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Inserisci simbolo  Cerca quotazioni gio 25 set 2014, 18:34 CEST - I mercati italiani sono chiusi

Crisi: Preda, piccoli privilegi bloccano crescita
Paese

Adnkronos News – 5 ore fa

Milano, 25 set. (Adnkronos) - A bloccare la crescita dell'Italia sono tutti quei "piccoli e grandi

privilegi che creano inerzia al miglioramento e al cambiamento" del Paese. Stefano Preda,

professore di Istituzioni e mercati finanziari al Politecnico di Milano, fotografa l'andamento

dell'economica italiana e individua le cause di quelle che lui chiama "situazioni di inefficienza".

Preda ha parlato con l'Adnkronos a margine di un intervento in occasione del XV convegno annuale

Anra, associazione nazionale dei risk manager, tenutosi oggi a Milano.

"Bisognerebbe che tutti - spiega il professore, in passato presidente di Borsa italiana - prendano

consapevolezza di dover rinunciare ai propri privilegi: burocrati, sindacati, certi mondi

imprenditoriali e ordini professionali". Secondo Preda ci si deve "attivare" senza pensare di dover

combattere una battaglia perché "non bisogna mettere uno contro l'altro".

In Italia, sostiene, "ognuno ha il suo privilegio e pensa di difendere il proprio, ma non si accorge che

intanto difende quello di tutti gli altri". Questa "inerzia forte" impone un "impegno serio da parte di

tutti" per far sì che "non diventi un rischio investire in Italia".

Per ulteriori informazioni visita il sito di Adnkronos

POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE

Piazza Affari, che succede?

La crisi affonda le aziende italiane, è record di fallimenti

ISTAT, chi sono i lavoratori più insoddisfatti

Bmw, ecco la nuova gamma delle bavaresi «senza chiave» (IlSole24Ore)

La tassazione delle rendite finanziarie (moneyfarm.com)

Le 5 compagnie aeree da evitare (topfive.it)

SCOPRI LE NOSTRE FONTI: CLICCA SUL LOGO PER LEGGERE TUTTI GLI ARTICOLI DEI PROVIDER
E TROVA IL TUO PREFERITO

NOME PREZZO VAR. % ORA

Ftse Mib 20.343,19 -1,68% 17:24 CEST

Eurostoxx 50 3.202,31 -1,29% 17:50 CEST

Ftse 100 6.639,71 0,99% 17:35 CEST

Dax 9.510,01 -1,57% 17:45 CEST

Dow Jones 16.966,61 -1,41% 18:34 CEST

Nikkei 225 16.374,14 +1,28% 08:00 CEST

Guarda tutte le quotazioni

ULTIME NOTIZIE DAI MERCATI

Allarme attacchi a Parigi e NYIran, Isis vuole
distruzione civilta' Agenzia Giornalistica Italia - 34 minuti
fa

Piazza Affari: è tutto da rifare! Ribassisti sul
piede di guerra Trend Online - 4 minuti 46 secondi fa

Il Santone Draghi ipnotizza l'euro... che sviene
Trend Online - 7 minuti fa

Italia, Tesoro vede deficit 2014 al 2,8% con Pil -
0,2/-0,3%, dice fonte governativa Reuters - 17 minuti
fa

Lavoro: Renzi tira dritto "Non e' tempo di
compromessi" Agenzia Giornalistica Italia - 27 minuti fa

Giustizia: Napolitano, riforma non piu' rinviabile
Agenzia Giornalistica Italia - 35 minuti fa

Borse, reazione eccessiva su Ucraina e BoE,
FIAT brilla a Milano Trend Online - 40 minuti fa

Piazza Affari sterza a metà giornata e chiude
negativa: -1,35% Trend Online - 40 minuti fa

Borse europee chiudono in rosso Finanza.com - 44
minuti fa

Borsa Milano giù su Ucraina, pesanti Buzzi e
lusso, positiva Fiat Reuters - 49 minuti fa

Piazza Affari chiude in ribasso, male le banche.
Brillante Fiat Finanza.com - 51 minuti fa
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Inserisci simbolo  Cerca quotazioni gio 25 set 2014, 18:33 CEST - I mercati italiani sono chiusi

Imprese: Ainio (Banzai), strutture snelle per
successo sul web

Adnkronos News – 6 ore fa

Milano, 25 set. (Adnkronos) - Cavalcare "trend secolari" e avere una struttura snella sono le chiavi

per avere successo sul web. O almeno è quello che è successo a Banzai, tra le principali società

italiane nell'e-commerce e nella pubblicazione di siti web, come Il Post, Giornalettismo e Giallo

Zafferano. "La nostra è un'azienda innovativa", dice Paolo Ainio, ad di Banzai, che critica la

legislazione italiana, "perché penalizza chi lavora con Internet", e immagina una futura quotazione

in Borsa: "rappresenta un rischio e un'opportunità - dice - stiamo aspettando di avere una struttura

più adeguata". L'ad di Banzai è intervenuto in occasione del XV convegno annuale Anra,

associazione nazionale dei risk manager.

"Il nome è un po' drammatico - spiega l'ad - ma il rischio è una componente quotidiana: è un

elemento di decisione continua e di valutazione delle opportunità, una rispetto all'altra" e racchiude

"il mestiere stesso di chi gestisce un'azienda". Nell'e-commerce, spiega Ainio, "noi cavalchiamo

trend secolari, e il livello di rischio al momento di partenza non era poi cosi alto: approfittiamo dello

spostamento dei consumatori da piattaforme fisiche a quelle digitali e la conseguente crisi del retail

fisico".

Diverso nel mercato dei media: è "in grande crisi", ma rappresenta ancora "un elemento essenziale

del funzionamento dei sistemi democratici occidentali". Secondo Ainio, Banzai è stata "fortunata

perché partendo da zero ha potuto cercare le vie più facili" per fare business anche perché è "un

fatto della vita che alcune aziende muoiono e altre ne nascono".

Per ulteriori informazioni visita il sito di Adnkronos

POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE

Piazza Affari: i titoli sotto osservazione

Ue, Stati con alto debito soffrono eccessiva disinflazione - Visco

Olio di palma, lista di biscotti “free” su ilfattoalimentare.it

Alfa Romeo: la strategia di rilancio e i modelli in arrivo (IlSole24Ore)

Dramma Venezuela, inflazione al 60% e beni alimentari a rischio (moneyfarm.com)

10 trucchi per imparare le lingue (Babbel)

NOME PREZZO VAR. % ORA

Ftse Mib 20.343,19 -1,68% 17:24 CEST

Eurostoxx 50 3.202,31 -1,29% 17:50 CEST

Ftse 100 6.639,71 0,99% 17:35 CEST

Dax 9.510,01 -1,57% 17:45 CEST

Dow Jones 16.965,20 -1,42% 18:32 CEST

Nikkei 225 16.374,14 +1,28% 08:00 CEST
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ULTIME NOTIZIE DAI MERCATI

Italia, Tesoro vede deficit 2014 al 2,8% con Pil -
0,2/-0,3%, dice fonte governativa Reuters - 16 minuti
fa

Lavoro: Renzi tira dritto "Non e' tempo di
compromessi" Agenzia Giornalistica Italia - 25 minuti fa

Allarme attacchi a Parigi e NYIran, Isis vuole
distruzione civilta' Agenzia Giornalistica Italia - 32 minuti
fa

Giustizia: Napolitano, riforma non piu' rinviabile
Agenzia Giornalistica Italia - 33 minuti fa

Borse, reazione eccessiva su Ucraina e BoE,
FIAT brilla a Milano Trend Online - 39 minuti fa

Piazza Affari sterza a metà giornata e chiude
negativa: -1,35% Trend Online - 39 minuti fa

Borse europee chiudono in rosso Finanza.com - 43
minuti fa

Borsa Milano giù su Ucraina, pesanti Buzzi e
lusso, positiva Fiat Reuters - 48 minuti fa

Piazza Affari chiude in ribasso, male le banche.
Brillante Fiat Finanza.com - 50 minuti fa

A mercato chiuso - 25/9/2014 Finanza.com - 52
minuti fa

Enel: Per Societe Generale è da acquistare
Borsainside - 56 minuti fa
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Al momento non sono disponibili commenti

Imprese: Rubini (Anra), cyber-risk pericolo
immateriale, ma conseguenze letali

Adnkronos News – 2 ore 51 minuti fa

Milano, 25 set. (Adnkronos) - Rischi finanziari, strategici e reputazionali, ma è anche il rischio

cibernetico, immateriale, potenzialmente letale, a imporre alle aziende la misurazione dei pericoli. A

spiegarlo all'Adnkronos è Paolo Rubini, presidente dell'Anra, l'associazione che riunisce i risk

manager aziendali, che definisce i suoi colleghi dei "mediatori, in grado di definire il personale

appetito al rischio dei vertici aziendali".

Il cyber-risk, che minaccia aziende grandi e piccole, "sta trovando soluzioni sia dal punto di vista

ingegneristico, nella gestione della sicurezza delle reti, sia dal punto di vista delle soluzioni di

copertura assicurativa". Quello cibernetico è "un pericolo tipicamente immateriale - spiega Rubini -

ma che ha conseguenze teoricamente letali per un'azienda".
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Crisi: Preda, piccoli privilegi
bloccano crescita Paese
di:  | Pubblicato il 25 settembre 2014| Ora 13:29

Milano, 25 set. (Adnkronos) - A bloccare la crescita
dell'Italia sono tutti quei "piccoli e grandi privilegi che
creano inerzia al miglioramento e al cambiamento" del
Paese. Stefano Preda, professore di Istituzioni e
mercati  nanziari al Politecnico di Milano, fotografa
l'andamento dell'economica italiana e individua le
cause  d i  que l l e  che  lu i  ch iama  " s i tuaz ion i  d i
ine cienza". Preda ha parlato con l'Adnkronos a
margine di un intervento in occasione del XV convegno
annuale Anra, associazione nazionale dei risk manager,
tenutosi oggi a Milano."Bisognerebbe che tutti - spiega

il professore, in passato presidente di Borsa italiana - prendano consapevolezza di dover
rinunciare ai propri privilegi: burocrati, sindacati, certi mondi imprenditoriali e ordini
professionali". Secondo Preda ci si deve "attivare" senza pensare di dover combattere una
battaglia perché "non bisogna mettere uno contro l'altro".In Italia, sostiene, "ognuno ha il suo
privilegio e pensa di difendere il proprio, ma non si accorge che intanto difende quello di tutti gli
altri". Questa "inerzia forte" impone un "impegno serio da parte di tutti" per far sì che "non
diventi un rischio investire in Italia".
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Imprese: Ainio (Banzai),
strutture snelle per successo
sul web
di:  | Pubblicato il 25 settembre 2014| Ora 12:04

Milano, 25 set. (Adnkronos) - Cavalcare "trend secolari"
e avere una struttura snella sono le chiavi per avere
successo sul web. O almeno è quello che è successo a
Banzai, tra le principali società italiane nell'e-commerce
e nel la  pubbl icazione di  s i t i  web,  come I l  Post ,
Giornalett ismo e Gial lo Za erano.  "La nostra è
un'azienda innovativa", dice Paolo Ainio, ad di Banzai,
che critica la legislazione italiana, "perché penalizza chi
l avora  con  In te rne t " ,  e  immag ina  una  fu tura
quotazione in Borsa:  "rappresenta un r ischio e
un'opportunità - dice - stiamo aspettando di avere una

struttura più adeguata". L'ad di Banzai è intervenuto in occasione del XV convegno annuale
Anra, associazione nazionale dei risk manager."Il nome è un po' drammatico - spiega l'ad - ma il
rischio è una componente quotidiana: è un elemento di decisione continua e di valutazione delle
opportunità, una rispetto all'altra" e racchiude "il mestiere stesso di chi gestisce un'azienda".
Nell'e-commerce, spiega Ainio, "noi cavalchiamo trend secolari, e il livello di rischio al momento
di partenza non era poi cosi alto: appro ttiamo dello spostamento dei consumatori da
piattaforme  siche a quelle digitali e la conseguente crisi del retail  sico".Diverso nel mercato
dei media: è "in grande crisi" ,  ma rappresenta ancora "un elemento essenziale del
funzionamento dei sistemi democratici occidentali". Secondo Ainio, Banzai è stata "fortunata
perché partendo da zero ha potuto cercare le vie più facili" per fare business anche perché è "un
fatto della vita che alcune aziende muoiono e altre ne nascono".
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Cerca titolo Milano - Azioni

L'agenda della settimana
24/09/2014 19.30

TweetTweet 0 0 Commenta

MILANO (MF-DJ)--Questi gli appuntamenti economici, finanziari e politici
piu' rilevanti della settimana:

Venerdi' 26 settembre
FINANZA
Milano 11h00 Sectoral Asset Management - presentazione della
strategia d'investimento 'Global Emerging Markets
Healthcare'. Sara' presente Mr. Marc-Andre' Marcotte, CFA,
Managing Director & Head of Research at Sectoral. Four
Seasons Hotel, Via Gesu' 6/8

CDA
Telecom I.

ASSEMBLEE
Milano 12h00 Assemblea Ordinaria della Lega Serie A. Via Rosellini 4

ECONOMIA POLITICA
Venezia 09h00 Lido di Venezia, Hotel Excelsior, International Foundry
Forum 2014. Presente Lisa Ferrarini, Vice Presidente per
l'Europa di Confindustria

Milano 09h00 IPO Day - Finanza per la crescita. Tra i presenti
Raffaele Jerusalmi, AD Borsa Italiana; Gabriele Galateri
di Genola, Presidente Comitato per la Corporate
Governance, Presidente Istituto Italiano di Tecnologia;
Carlo Rosa, AD DiaSorin; Alberto Bartoli, AD SabafLuca
Paolone, CFO Iacobucci HF Aerospace; Alessandro Penati,
Presidente Quaestio Capital Management SGR; Marco Ruini,
Vice Presidente Bomi Group; Stefano Spaggiari, AD Expert
System. Palazzo Mezzanotte, Piazza Affari, 6

Milano 09h30 Termina la due giorni del convegno Annuale di ANRA -
Risk manager. Palazzo Lombardia, Piazza Citta' di
Lombardia 1

Roma 10h30 (Via Rieti) - La Fit Cisl ricorda Luigi Vaglica a venti
anni dalla scomparsa con Raffaele Bonanni

Trieste 10h30 Savoia Excelsior Palace, evento Trieste Next 'The value
of networks' organizzato da Area SciencePark e
Universita' degli studi di Trieste. Con Alberto Baban,
Vice Presidente Confindustria e Presidente P.I. di
Confindustria

Riva del
Garda 10h30 Rebuilt - Termina la due giorni della Convention
nazionale sulla riqualificazione e gestione sostenibile
dei patrimoni immobiliari. Presso il Palazzo Congressi

Napoli 10h30 ex Istituto Montecalvario, Via Portacarrese a
Montecalvario 69, inaugurazione Fondazione FOQUS
(Quartieri spagnoli. Presente Ivanhoe Lo bello, Vice
Presidente per l'Education di Confindustria
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Roma 14h00 Cnel - conferenza stampa in occasione della Riunione
Straordinaria del Gruppo Lavoratori Cese-Cnel (viale
David Lubin 2). Alle 14h30 La situazione economica e
sociale dell'Italia: sfide e obiettivi con: Susanna
Camusso, segretario generale della CGIL, Luigi Sbarra,
segretario confederale CISL; Luigi Angeletti, segretario
generale della UIL, Teresa Bellanova, Sottosegretario di
Stato del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Milano 16h00 Universita' Bocconi, III Convegno annuale AIPDT: La
'cooperative complicance' e l'esperienza di altri Stati
europei, organizzato da Universita' Commerciale Luigi
Bocconi. Con Andrea Bolla, Presidente Comitato tecnico
per il Fisco di Confindustria

Sarmeola
di Rubano 17h00 Villa Borromeo, Assemblea Annuale Giovani Imprenditori
Padova e Rovigo: 'REItaly: Un Paese da riscrivere'.
Organizzata da GGI Padova e Rovigo. Con Stefano
Dolcetta, Vice Presidente per le Relazioni Industriali e
Welfare di Confindustria

ECONOMIA INTERNAZIONALE
--

Sabato 27 settembre
FINANZA
--

CDA
--

ASSEMBLEE
--

ECONOMIA POLITICA
--

ECONOMIA INTERNAZIONALE
--

Domenica 28 settembre
FINANZA
--

CDA
--

ASSEMBLEE
--

ECONOMIA POLITICA
--

ECONOMIA INTERNAZIONALE
--
red/ds
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Cerca titolo Milano - Azioni

L'agenda di domani
24/09/2014 19.30

TweetTweet 0 0 Commenta

MILANO (MF-DJ)--Questi gli appuntamenti economici, finanziari e politici
piu' rilevanti di domani:

Giovedi' 25 settembre
FINANZA
--

CDA 
Roma 15h00 Finmeccanica - su riorganizzazione divisioni (Piazza
Monte Grappa 4) 

ASSEMBLEE
--

ECONOMIA POLITICA
Roma Sogei organizza la II edizione del Workshop
internazionale 'Gnss Technology Advances in a multi-
constellation framework' dedicato allo studio
dell'evoluzione della tecnologia di navigazione
satellitare nella prospettiva delle oppoopportunita'
offerte dalle costellazioni multiple. Via Mario Carucci,
99

Torino 09h00 Campus Luigi Einaudi, Lungo Dora Siena 100, Conferenza
Nazionale 'Italia e' cultura. Gli istituti culturali per
lo sviluppo del Paese' organizzata da AICI. Con
Alessandro Laterza, Vice Presidente per il Mezzogiorno e
Politiche regionali

Milano 09h30 Inizia la due giorni del convegno Annuale di ANRA - Risk
manager. Tra i presenti Paolo Rubini - Presidente; Paolo
Ainio - AD di Banzai; Fausto Cosi - Presidente Andaf.
Palazzo Lombardia, Piazza Citta' di Lombardia 1. Termina
domani

Torino 09h30 'Le relazioni industriali tra l'Italia e la Russia:
scenario, prospettive e opportunit. Occorre ripartire
dall'economia per riaprire il dialogo'. Tra i presenti
Antonio FALLICO, Presidente Banca Intesa Russia e
Presidente dell'Associazione Conoscere Eurasia; Sergey
RAZOV, Ambasciatore della Federazione Russa in Italia;
Stefano LO RUSSO, Assessore Urbanistica e Pianificazione
Comune di Torino; Cristina TUMIATTI, Presidente Gruppi
Giovani Imprenditori - Unione Industriale di Torino;
Piero FASSINO, Sindaco della Citta' di Torino; Timo
VEHRS, Director for Business Development, Gazprom
Germania; Francesco PROFUMO, Presidente Iren Holding;
Paolo NARDI, Presidente Pietro Fiorentini; Andrea
PARRELLA, Presidente Agusta Westland; Gian Maria GROS
PIETRO, Presidente Consiglio di Gestione Intesa
Sanpaolo. Sala Congressi Intesa Sanpaolo Via Santa
Teresa, 1

Roma 09h30 Consob ospitera' la riunione del Board dell'ESMA
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Roma 09h30 UILS (Unione Imprenditori e Lavoratori Socialisti), in
collaborazione con CILA Nazionale (Confederazione
Italiana Lavoratori e Artigiani), promuove il
dibattito:"L'articolo 18 va eliminato o va difeso?
Proposte per incentivare l'occupazione" (via Sant'Agata
dei Goti 4)

Roma 10h00 Confindustria, Sala Andrea Pininfarina, convegno
'L'economia sociale di mercato e la finanza sociale'
organizzato da Confindustria e San Patrignano. Con
Giorgio Squinzi, Presidente Confindustria, Vincenzo
Boccia, Presidente Comitato tecnico Credito e Finanza di
Confindustria, Marcella Panucci, Direttore Generale
Confindustria

Roma 10h00 si aprono i lavori della II edizione del workshop
internazionale "Gnss Technology advances in a multi-
constellation framwork". Partecipano, tra gli altri,
Carlo des Dorides, direttore esecutivo European Gnss
Agency, Marco Lisi, consigliere speciale della
Commissione europea. Sogei, via Mario Carucci, 99

Peschiera
Borromeo 11h30 Microsoft Italia - inaugurazione del nuovo Microsoft
Technology Center. L'evento sara' un'occasione per
approfondire la strategia di Microsoft a supporto delle
imprese italiane, per confrontarsi sugli attuali trend
delCloud Computing,dellaMobility, dellaSocial Enterprise
e dei Big Data. Presente l'AD Carlo Purassantae. Via
Lombardia 2a

Roma 11h30 conferenza stampa di presentazione di "Minori e
Legalita'. Riparte la campagna 18+". Partecipano, tra
gli altri, Fabio Cairoli, direttore generale Lottomatica
- Gtech; Roberto Fanelli, direttore centrale Gestione
tributi e monopolio giochi - Aams. Palazzo
dell'Informazione AdnKronos, piazza Mastai, 9

Roma 11h30 conferenza stampa di Richard W. Fisher, presidente e Ceo
Federal Reserve di Dallas "The impact of Us monetary
policy on the Euro Area" organizzata dall'Istituto
Affari Internazionali. sala Multimediale di Banca Monte
dei Paschi di Siena, via Marco Minghetti, 30/a

Riva del
Garda 14h00 Rebuilt - Inizia la due giorni della Convention
nazionale sulla riqualificazione e gestione sostenibile
dei patrimoni immobiliari. Presso il Palazzo Congressi

Roma 14h00 Camera - la Commissione Parlamentare di Inchiesta sui
fenomeni della contraffazione, della pirateria in campo
commerciale e del commercio abusivo, svolgera'
l'audizione della Vicepresidente di Confindustria, Lisa
Ferrarini. 

Roma 16h00 La Fondazione Italia Protagonista organizza il Convegno
"FARE IL FUTURO - A dieci anni dalla Legge Gasparri come
cambia la TV " (Sala Zuccari del Senato Via della Dogana
Vecchia 29). Parteciperanno il Presidente della
Fondazione Maurizio GASPARRI, Fedele CONFALONIERI 
Presidente Mediaset, Luigi GUBITOSI Direttore Generale
RAI, Urbano CAIRO Presidente La7, Andrea ZAPPIA a.d.
SKY, Antonio VERRO Consigliere d'Amministrazione RAI,
Antonio PILATI Consigliere d'Amministrazione RAI,
Rodolfo DE LAURENTIIS - Presidente Confindustria Radio
TV, Franco SIDDI - Segretario Generale FNSI, Vittorio DI
TRAPANI Segretario Nazionale USIGRAI, Antonio PRETO
Commissario AGCOM, Paolo ROMANI Presidente Gruppo Forza
Italia Senato, Salvatore MARGIOTTA Vicepresidente
Commissione Vigilanza RAI, Antonello GIACOMELLI 
Sottosegretario Ministero Sviluppo Economico

Roma 16h30 Convegno 'L'economia sociale di mercato e la finanza
sociale'. Organizzato da: Confindustria e San
Patrignano. Presente Giovanni Sabatini, Direttore
Generale Abi. Confindustria, Sala Andrea Pininfarina,
Viale dell'Astronomia, 30

Torino 17h00 Certosa di Avigliana, Via Sacra di San Michele 51, Etica

Follia! iPhone da 17 €
Stanno offrendo all'asta iPhone a
prezzi folli, come 17 €. L'abbiamo
testato...

Meetic: scopri le novità
Iscriviti ora, è gratis! Meetic: altri
modi di fare incontri

Solo fino al 30 Settembre
Levis in sconto

Idraulico Fai da Te?
Meglio affidarsi a un professionista
del settore, competente e veloce.
Cercalo subito, ma richiedi prima il
preventivo
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e Impresa. Dialogio tra Luigi Ciotti e Marco Gay.
Organizzato da Certosa 1515. Con Marco Gay, Vice
Presidente Confindustria e Presidente G.I. di
Confindustria

Roma 17h00 Ntv - nuovo incontro con sindacati 

Bologna 18h30 Bologna Water Desing 2014 - conferenza stampa dal titolo
'L'Italia di alza'. Un incontro sull'Italia che cambia
con Manfredi Catella, Ceo Hines Italia e Roberto
Gavazzi, Ceo Boffi. Palazzo dell'ex Ospedale dei
Bastardini, via D'Azeglio 41

ECONOMIA INTERNAZIONALE
--
red/ds
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RAPPORTI

Il pericolo è il suo mestiere il chief risk officer a
caccia delle emergenze nascoste
IL CONVEGNO ANNUALE DI ANRA GIOVEDÌ E VENERDÌ PROSSIMI È DEDICATO ALLE NUOVE INSIDIE
CHE MINACCIANO LE IMPRESE SI RIVOLGE AD UNA PLATEA PIÙ AMPIA DEI MANAGER SPECIALIZZATI
IN QUESTO CAMPO CHE SI CONCENTRANO NELLE PRIME 150 AZIENDE

Sibilla Di Palma

Milano A Milano riflettori puntati sul risk management, con un focus particolare sui nuovi rischi emergenti.
Gli specialisti del settore si confronteranno infatti sul tema in occasione del convegno annuale di Anra,
l’Associazione nazionale dei risk manager e responsabili assicurazioni aziendali, in programma giovedì e
venerdì prossimi (25-26 settembre presso Palazzo Lombardia). Una problematica, quella della gestione dei
rischi, che riguarda oggi diverse aree e settori e che si trova sempre più spesso al centro di un’attenzione
crescente, considerato che la globalizzazione e la diffusione delle strumentazioni informatiche hanno
amplificato i pericoli per le aziende. «L’obiettivo è far comprendere il potenziale valore aggiunto del risk
management — sottolinea Paolo Rubini, presidente di Anra — Essere consapevoli dei rischi che si corrono
ed essere in grado di prevenirli, stabilendo anche qual è il livello massimo di imprevisto accettabile per
l’impresa, significa infatti rendere il business più solido». Un ruolo dunque strategico che può aiutare
l’impresa a essere più competitiva, agevolando anche la possibilità di finanziamento da parte degli istituti di
credito. Un’azienda che pone attenzione al tema della gestione del rischio è infatti di solito considerata più
sicura e più solida e quindi anche degna di fiducia. In sintonia con il titolo del convegno “Enterprise Risk
Management e Governance: Quale valore aggiunto?” quest’anno tra i temi caldi spicca quello della
governance. «Abbiamo constatato una richiesta crescente da parte dei consigli di amministrazione delle
società del chief risk officer, figura che deve essere in grado di fornire un quadro dei rischi aziendali nel
loro complesso», sottolinea Rubini. Con una maggior estensione rispetto al passato del perimetro
dell’attività svolta da questo professionista. «Se un tempo quest’ultimo si occupava solo della gestione dei
rischi assicurabili, adesso la tendenza è di estendere l’attività anche a quelli non assicurabili o che
comunque richiedono un livello di approfondimento maggiore, ossia regolatori e di compliance, di mercato,
finanziari». Con il processo che parte da un’attività di analisi, quantificazione e valutazione, per poi
approdare alla mitigazione dei rischi e infine eventualmente alla fase di assicurazione. Anche se la
diffusione del risk manager appare ancora limitata alle grandi imprese, con una presenza concentrata
principalmente nelle prime 150 aziende italiane. «In molti casi, per un problema culturale, le attività di
gestione del rischio vengono ancora affidate al controllo di gestione, all’audit o alla divisione compliance »,
specifica Rubini. Solo una minoranza delle aziende italiane ha deciso dunque di ricorrere a strutture
dedicate per prevenire e gestire gli imprevisti, a differenza di ciò che accade al di fuori dei confini nazionali,
dove la maggior parte dei vertici aziendali considera l’area come una funzione chiave. A tenere banco
quest’anno sarà anche il focus sui nuovi rischi emergenti che sempre più spesso minacciano l’operatività
delle imprese e sui quali però le aziende non investono ancora abbastanza tempo e risorse. Il tema verrà
affrontato con una serie di workshop focalizzati in particolare sui pericoli legati alle attività di merger &
acquisition e sui big data e cyber risks, la cui gestione è stata in passato perlopiù lasciata nelle mani dei
dipartimenti It. Con una presenza aziendale ormai sempre più diffusa online, però, per le società i crimini
informatici, come “hackeraggio” e furto di dati da parte di terzi, rappresentano una preoccupazione
costante e richiedono sempre più spesso la gestione di un professionista o di funzioni dedicate. Tra i
seminari in programma da annoverare anche quello sui pericoli legati alla gestione dei contratti «che
possono essere aggirati introducendo clausole che servono a mitigare o a trasferire i rischi sulle
controparti», specifica Rubini. Un seminario di approfondimento verrà inoltre dedicato al tema della supply
chain, tra i pericoli emergenti maggiormente sentiti dalle aziende. Considerato che la globalizzazione ha
permesso di sviluppare, rendendo però al contempo più complicati, i sistemi di approvvigionamento delle
imprese che fanno sempre più spesso affidamento su un numero elevato di fornitori e subfornitori. Con un
rischio notevole per il business in caso di blocco dell’attività di questi ultimi. La seconda giornata del
convegno sarà infine l’occasione per esplorare tendenze e best practices nelle aziende multinazionali e per
presentare alcune indagini. Tra queste, una ricerca che intende fare luce sull’evoluzione del ruolo del
gestore dei rischi aziendali in Italia, condotta da Anra e RiskGovernance (realtà che fa parte del
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dipartimento di ingegneria gestionale e del Mip-Business School del Politecnico di Milano). Mentre una
seconda indagine punterà a offrire «un’analisi di tipo quantitativo sulla interazione tra l’enterprise risk
management e la creazione di valore per l’azienda», conclude Rubini. “Enterprise Risk Management e
Governance: Quale valore aggiunto?” è il titolo del convegno di Anra che si svolge a Milano Prevenzione e
assicurazione dei rischi rendono l’azienda più competitiva, più solido il suo business e agevolano il
finanziamento da parte degli istituti di credito
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Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di CIR SpA

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-09-2014

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Pag. 40



1

Data

Pagina

Foglio

19-09-2014
27

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Quotidiano

Pag. 41



1

Data

Pagina

Foglio

19-09-2014
27

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Quotidiano

Pag. 42



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Quotidiano

Pag. 43



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 44



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 45



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 46



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 47



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 48



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 49



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 50



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 51



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 52



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 53



C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 54



1 / 4

Data

Pagina

Foglio

   09-2014
47/50

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 55



2 / 4

Data

Pagina

Foglio

   09-2014
47/50

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 56



3 / 4

Data

Pagina

Foglio

   09-2014
47/50

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 57



4 / 4

Data

Pagina

Foglio

   09-2014
47/50

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 58



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

   09-2014
28/29

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 59



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

   09-2014
28/29

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Mensile

Pag. 60



  
 Contatti  Sportello  Registrati  Press Area

 

30/09/2014

Sei in: HOME > ATTUALITA

Gestione del rischio e buon governo, per un futuro in
crescita
Prospettive di sviluppo per il risk manager, un professionista chiamato sempre più attivamente a integrarsi
nei processi aziendali. Di questo si è parlato al 15esimo convegno annuale ANRA, appuntamento da record
che ha registrato 570 iscritti.

Oltre 570 iscritti, il che equivale a un record per un evento
dell’associazione, numerosi interventi e workshop per
approfondire e indagare sul campo, tra le aziende, il mutare di
una professione: quella del risk manager, del gestore dei rischi
aziendali, sempre più importante all’interno delle imprese, a
loro volta sempre più esposte a rischi nuovi. 

Il 15esimo convegno annuale di Anra, l’associazione che
riunisce risk manager e responsabili delle assicurazioni
aziendali, che si è svolto da giovedì 25 a venerdì 26 settembre
scorsi a Milano, quest’anno ha indagato il tema del
cambiamento, della mutazione cui la professione è chiamata

ad aderire. Sempre più importante è quindi l’evoluzione del risk management, che da tradizionale si sta
evolvendo verso qualcosa di ancora fluido: nell’ottica di integrare le competenze sui rischi con il buon
governo dell’impresa. Ecco perché il tema di quest’anno è il connubio sempre più forte tra enterprise risk
management, ovvero la pratica di affrontare in modo omogeneo e integrato l’intero ciclo del rischio
aziendale (strategico, di mercato, reputazionale, regolatore e compliance) e la governance. In questo
contesto il risk manager non sarà soltanto chi gestisce i rischi assicurabili ma qualcosa di più, che dovrà
necessariamente integrarsi con le funzioni di internal audit, controllo di gestione e compliance: un risk
manager, dunque, sempre più decisivo nelle scelte, accanto, se non dentro, al board of direction
dell’impresa. 
 
ERM: una visione integrata del rischio aziendale
“Noi crediamo – ha detto Paolo Rubini, presidente di Anra, nella sua introduzione alle due giornate
dell’assise – che la strumentazione di cui dispone il risk manager sia essenziale in un processo di Erm, in
una visione olistica del rischio. Il risk manager, in qualità di chief risk officer, potrà in questo modo
coordinare il risk committee”. Una funzione integrata a quella della governance, che sappia distinguere e
orientare le scelte d’impresa, attraverso una decodificazione chiara del trade off tra rischio e opportunità. 
Di questo ha anche parlato uno degli ospiti più attesi del convegno, il presidente di Ferma, Julia Graham.
Ferma è la federazione che riunisce le associazioni nazionali dei risk manager. Le varie associazioni sono
ovviamente di dimensioni diverse da Paese a Paese. Sono 22 in 20 Stati europei: Germania e Spagna ne
hanno due. Graham ha sottolineato che anche le più piccole contribuiscono a creare cultura del rischio nel
proprio territorio e in Europa. “Anra – ha detto – è particolarmente attiva nel condividere educazione al
rischio e nel veicolare le best practice della professione”. 
 
Una figura europea tra innovazione e diversità
Graham, nel suo intervento, ha sottolineato più volte il concetto della crescente rischiosità dell’ambiente,
elencando come esempio le principali minacce individuate dal World Economic Forum 2014. Al primo
posto, più dei rischi tecnologici, ci sono le crisi di finanziamento delle economie chiave, cui segue la
tendenza, che si teme strutturale, di un aumento della disoccupazione e del lavoro non qualificato. Sul
gradino più basso del podio, un rischio spesso trascurato dagli europei, ma di una portata devastante: la
mancanza di acqua, il bene primario del pianeta. A questo si uniscono il cambiamento climatico e il
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fallimento delle politiche di mitigazione, le catastrofi naturali, le crisi umanitarie e la crescete instabilità
politica (si veda i Paesi dell’Africa del nord, del Medio Oriente, la Russia e l’Ucraina).   
Rispondere a queste sfide non sarà facile: Graham, che sarà presidente di Ferma fino all’ottobre 2015, si
impegna attraverso tre parole chiave: innovazione, professione e diversità.
 
La Governance come motore del sistema azienda
E l’Italia? In questo contesto, le aziende del nostro Paese, lo sappiamo bene, lottano per restare a galla,
tra fallimenti, credit crunch, una burocrazia a dir poco barocca e un fisco disordinato. E, come già detto,
anche mancanza di cultura del rischio. Per parlare di Italia, è interessante citare le posizioni di imprenditori
e risk manager, chiamati in prima persona a parlare della propria esperienza. 
Paolo Ainio è il fondatore e ad di Banzai, la prima azienda italiana di e-commerce, nonché un editore
totalmente on line. “Il mio è un settore – ha detto alla platea del convegno – in cui se non innovi sei finito.
Ma innovare significa rischiare, sempre: un imprenditore deve gestire i rischi rispetto alle opportunità e
qualche volta pensare, più che a guadagnare, a cercare di perdere il meno possibile”. Non è comunque il
caso di Banzai, che con 200 milioni di euro di fatturato all’anno, 500 dipendenti e una  crescita annua del
25%, dimostra di essere un’isola felice. Dal 2015, l’azienda potrebbe sbarcare in borsa: “il rischio maggiore
– ha sostenuto Ainio – è arrivare all’appuntamento con processi inadeguati: ecco perché stiamo rivedendo
tutto con la massima cura, cercando di arrivare preparati a una fase nuova”. Il rischio maggiore, secondo
Ainio, è quindi il fallimento della governance dei sistemi: questo crea un meccanismo di conflittualità che
non facilita la gestione del rischio. 
 
Rischio Paese e Compliance all'attenzione delle Mutinazionali
Dal punto di vista dei risk manager le cose negli ultimi anni stanno cambiando, come testimoniano
Massimiliano Fossati, cro in Italia di Unicredit e Jennifer Hoffman, corporate risk management director di
Astaldi. Due grandi aziende, con la testa in Italia e tante diramazioni nel mondo. 
Per quanto riguarda le banche, Fossati ha spiegato come Eba e Bce stiamo inasprendo le funzioni di
ispezione: “da novembre – ha detto – gli stress test della Banca centrale saranno fatti in modo regolare.
Questo ci servirà a equilibrare il nostro set informativo e soprattutto ad adeguare, eventualmente, il
profilo di rischio rispetto al capitale”. La vigilanza che passa da Bankitalia a Bce è quindi un salto
importante, ma non solo le banche italiane dovranno cambiare qualcosa: “tutto il sistema – ha precisato
Fossati – dovrà imparare a fare più gestione del rischio. Unicredit aveva già rafforzato i controlli”. 
Per Astaldi, i rischi Paese e geopolitico si stanno alzando in questi ultimi anni. Il business della società di
costruzioni è soprattutto all’estero e spesso in zone che si stanno rivelando sempre più rischiose. “La
compliance e il rischio operativo – ha spiegato Hoffman – sono legati a quello geopolitico. Il nostro
amministratore delegato ha fortemente voluto l’integrazione con il risk management, proprio perché è
essenziale allineare il piano industriale al framework dei rischi. Gli uffici di gestione dei rischi lavorano
sempre a stretto collegamento con il settore finanziario, l’internal audit e anche con gli affari legali: una
strategia di integrazione approvata da ceo e top management”. Ed è proprio in quest’ottica che si esalta
quella visione olistica di Erm e governance, che è l’obiettivo principale del risk manager di oggi e di
domani. 
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Tweet

Home » ANRA: quale valore aggiunto dall’Enterprise Risk Management & Governance?

Martedì 30 Settembre 2014 Cerca nel sito:   

Lunedì, 29 Settembre, 2014 - 08:29 Autore: Gillespie

ANRA: quale valore aggiunto dall’Enterprise Risk
Management & Governance?

Si è svolto a Milano nelle giornate di giovedì 25 e

venerdì 26 settembre l’edizione numero 15 del

convegno annuale ANRA, durante il quale

l’Associazione dei Risk Manager ha presentato il

primo Osservatorio sul ruolo dei Gestori dei Rischi

Aziendali in Italia, realizzato in collaborazione con

RiskGovernance – Politecnico di Milano.

“La recente crisi ha portato ancor più alla ribalta le

tematiche relative alla gestione dei rischi, tanto in ambito finanziario che industriale, mettendo in luce i limiti

dei sistemi adottati dalle imprese nell’affrontare un contesto sempre più globalizzato, dinamico e

complesso – ha commentato Paolo Rubini, Presidente di ANRA. Le imprese di ogni settore e dimensione

stanno ripensando il proprio approccio al risk management per rimanere competitive, muovendosi sempre

più verso modelli integrati. Per questa ragione, come ANRA ci sentiamo ulteriormente spronati nella nostra

missione di promuovere la cultura della corretta gestione dei rischi e continuiamo con sempre maggiore

intensità a favorire la crescita professionale, con corsi, eventi e indagini. Proprio per questa ragione, nel

nostro Convegno Annuale, insieme ai ricercatori di RiskGovernance-Politecnico di Milano, abbiamo

promosso un’analisi a tutto tondo sulla funzione del risk manager nel nostro Paese, che mira a valutare

come tale figura stia evolvendo nel panorama italiano. Ne esce un vero e proprio identikit, per cui è

preponderante la componente maschile, visto che quella funzione è ricoperta da un uomo nell’87% delle

aziende analizzate con un’età media di 50 anni e una formazione universitaria economica (24%) e un

reclutamento che nel 76% avviene per vie interne all’azienda”.

Venendo alla prima edizione dell’Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi Aziendali in Italia l’indagine,

oltre a raccogliere informazioni e dati relativi al profilo dell’impresa necessari a inquadrare la dimensione,

l’organizzazione e il settore di appartenenza, ha il suo focus specifico sul profilo del risk manager: chi è,

come ha iniziato a occuparsi di rischio e quali sono le sue competenze tecnico-manageriali. Quindi sono

state analizzate le funzioni del risk manager, ovvero come questi si posiziona gerarchicamente e

strutturalmente nell’organizzazione e come interagisce con le diverse parti coinvolte. Si è poi cercato di

capire il grado di integrazione delle procedure di controllo del rischio e di coordinamento tra i soggetti che

se ne occupano, le risorse tecnologiche e umane utilizzate nel processo di risk management. Si è provato a

comprendere la percezione che l’azienda ha del rischio cui è esposta e l’importanza che assegna alle

attività di misurazione, gestione e controllo dello stesso e, infine, le tre tipologie di rischio più importanti che

l’impresa dovrà affrontare nei prossimi 5 anni. Da ultimo, si è osservato il posizionamento contrattuale del

risk manager e la sua remunerazione, con la determinazione di variabili che ne vanno a caratterizzare la

parte “mobile” attraverso logiche MBO, tipiche di ogni impresa e settore. 

“Le evidenze che emergono dalla nostra analisi confermano l'importanza della figura del Risk Manager

nelle aziende italiane – commenta Marco Giorgino, Ordinario di Finanza e Direttore di RiskGovernance-

Politecnico di Milano. Si tratta di una figura di importante spessore professionale e di rilevante seniority che

deve coniugare una profonda conoscenza del business con una notevole capacità di governo delle

tecniche e degli strumenti per la gestione dei rischi”.

“Il quadro del risk management in Italia emerso dall’Osservatorio presenta sia degli aspetti positivi che

negativi – commenta Barbara Monda, Coordinatore dell’Osservatorio e Deputy Director di RiskGovernance-

Politecnico di Milano. È interessante notare come il risk management sia più integrato nei processi
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aziendali rispetto al passato e come la figura del CRO abbia guadagnato un buon livello di indipendenza,

entrambi segni di maturità culturale. È ancora preoccupante, però, che i sistemi di incentivazione quasi mai

includano dei parametri pesati per il rischio, ma sembrino spingere i manager verso la ricerca di

performance economiche “a tutti i costi”. Da questo punto di vista c’è ancora molta strada da fare”.

 

Profilazione del Risk Manager

Secondo i dati raccolti dall’indagine, la maggioranza dei risk manager è di sesso maschile (87%), con

un’età media che si attesta intorno ai 50 anni e con una formazione universitaria nel campo dell’Economia

(24%) e dell’Ingegneria (16%).

Una buona parte dei rispondenti (35%) occupa la posizione da oltre 10 anni; la percentuale di coloro che

sono nel ruolo da oltre 10 anni aumenta se ci si limita a considerare solo il ruolo dell’Insurance Manager

(57%), coerentemente con l’evoluzione storica dell’approccio alla gestione dei rischi in azienda. È

interessante notare come nel 76% dei casi, il risk manager sia stato reclutato internamente, principalmente

da funzioni di controllo gestione/finanza (17%).

I risk manager sono stati interrogati sulle attitudini personali e sulle competenze tecniche e manageriali che

ritengono importanti per la loro posizione. Ne emerge che per questo ruolo è importante saper ottenere una

visione generale dei problemi, ottime doti di comunicazione e capacità di ascolto, e ciò non sorprende se si

pensa che il gestore dei rischi aziendali ha spesso un ruolo di integratore e di ‘consulente’ interno per le

altre funzioni. Le competenze manageriali risultate più importanti sono la conoscenza del business

aziendale e del settore e la strategia. Per quanto riguarda invece le competenze tecniche sono

maggiormente ritenute utili la conoscenza di modelli di trattamento/riduzione di rischio, modelli di analisi del

rischio e modelli di trasferimento del rischio.

 

Funzioni del Risk Manager

Passando alle funzione del risk manager, nel 38% dei casi il riferimento gerarchico del Gestore del rischio è

il CEO/Direttore generale, seguito dal CFO (24%) e dal CdA (19%). Nel caso specifico del settore Finanza,

banche e assicurazioni, invece, il riferimento principale per i CRO è più frequentemente il CdA (48%).

Risulta, inoltre, che il Gestore dei rischi collabori e interagisca frequentemente con le diverse funzioni,

principalmente con l’AD/DG, con il CFO e con il comitato dei rischi. Il trend di fondo nel mondo del risk

manager evidenzia un’integrazione più orizzontale con il Consiglio di Amministrazione, data la natura

strategica del rischio; tuttavia, nel 43% delle aziende in Italia il gestore dei rischi non partecipa alle riunioni

del Consiglio di Amministrazione, nel 33% dei casi vi partecipa sporadicamente in qualità di invitato e

soltanto nel 24% dei casi in qualità di membro a tutti gli effetti. Incrociando questa dimensione con il settore,

si nota che chi partecipa in qualità di membro, appartiene prevalentemente al settore industriale, dei servizi

e sanitario. In qualità di invitato invece troviamo i settori dell’energia, finanza ed industria. Tra chi non

partecipa troviamo un alto numero di aziende industriali. Il settore industriale è dunque distribuito tra le tre

categorie.  La formazione sul risk management offerta al personale aziendale è orientata prevalentemente

alla sicurezza, con un focus specifico sugli aggiornamenti della normativa, e alla diffusione della

cultura/consapevolezza del rischio e della prevenzione.

 

Perimetro d’intervento del risk manager

Dall’analisi emerge che ben il 71% delle imprese ha sviluppato internamente framework/standard di

riferimento per il modello di risk management, mentre sono poche le aziende italiane che adottano dei

framework di riferimento e le scelte appaiono abbastanza frammenate (il 14% degli intervistati adotta l’ ISO

31000, il 10% il CoSO, il 5% il Cobit).

Nel 58% dei casi, la gestione del rischio è fortemente accentrata nell’headquarter, nel 29% è gestito nelle

sedi distaccate, ma in stretta collaborazione con l’headquarter, mentre solo nel 6% dei casi viene gestito

autonomamente nelle sedi distaccate (con o senza reporting periodico verso l’headquarter).

La mappatura e la prioritizzazione dei rischi avviene per il 64% a livello corporate, scelta che indica

l’importanza strategica che viene attribuita al rischio, meno frequentemente a livello Paese o Unit. Si

segnala, tuttavia, che il 23% del campione utilizza una metodologia strutturata per l’analisi dei rischi soltanto

per certe categorie di rischio e non per tutti i rischi aziendali e che il 7% effettua un’analisi dei rischi solo in

alcune BU. Il grado di integrazione del risk management nei processi aziendali è di tipo medio; oltre il 50%

degli intervistai, infatti, ha indicato una integrazione di grado 3 su una scala da 1 a 5, il 32% ha indicato una

integrazione di grado 4 e solo il 10% circa ha indicato un livello di integrazione pari a 5.

2 / 3

    ASEFIBROKERS.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

29-09-2014

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Pag. 70
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Il processo di risk analysis viene ripetuto nel 45% dei casi con cadenza annuale, per il 13% con cadenza

semestrale e per il 15% trimestrale. Il 27% delle aziende non effettua tale analisi con regolarità.

Le risorse aziendali dedicate al RM resteranno per il 66% degli intervistati costanti: un segno che molte

aziende non sono propense a effettuare nell’immediato futuro investimenti in tecnologia e competenze,

trend correlato alle scelte strategiche del territorio italiano. Solo il 28% delle aziende dichiara l’intenzione di

voler aumentare risorse del RM nel medio-lungo periodo. Insignificante (6%) la quota di imprese che, in

controtendenza, ridurrà le risorse destinate alla gestione dei rischi nei prossimi anni. È interessante

sottolineare che, secondo il campione, un valido processo di risk management contribuisce ad accrescere il

valore dell’impresa poiché permette di migliorare il controllo della stessa. In altre parole, la gestione dei

rischi fornisce un prezioso contributo ai processi di controllo aziendale. Vengono ritenuti fattori importanti

anche il miglioramento della governance e delle prestazioni operative.

Per quanto riguarda i rischi rilevanti nei prossimi 5 anni, a detta dei rispondenti, è emerso che le aree di

maggiore attenzione coinvolgono i rischi legati ai processi interni (14%), seguiti dal rischio di credito (11%)

e dal rischio di concentrazione (10%), servizi informatici (10%), risorse umane (8%), reputazione e

compliance (7%).

 

Retribuzione

L’inquadramento del Gestore dei rischi aziendali è nel 52% dei casi quello del dirigente e nel 33% un

funzionario/quadro. Per quanto riguarda la remunerazione, la figura del Gestore del rischio percepisce una

retribuzione annua superiore ai 100.000 Euro solo nel 27% dei casi, con retribuzioni medie più elevate con

l’aumentare dell’esperienza. Gli over-60, infatti, percepiscono nel 50% dei casi una retribuzione annua

superiore ai 100.000 Euro. Il 67% delle imprese intervistate prevede una quota variabile della

remunerazione (MBO), perlopiù basata sul raggiungimento di obiettivi di performance economico-finanziari

(49%) o su parametri qualitativi (27%), ma solo nell’11% dei casi si tratta di performance pesate per il

rischio.

“Come confermato dall’indagine  la presenza di donne in posizione manageriali di alto profilo, compresa la

figura del risk manager, è un dato di fatto solo in alcuni Paesi come quelli scandinavi – commenta Julia

Graham, Presidente di FERMA. Da quando sono stata eletta alla guida di FERMA è diventato per me un

punto d’orgoglio creare un “diversity agenda”, proprio per far comprendere come sia fondamentale rompere

le barriere di genere, ma anzi coinvolgere e soprattutto formare figure di risk manager che si distinguano

per competenza, merito e talento e non per sesso”. 
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Enterprise Risk Management & Governance: quale valore
aggiunto?

lunedì 29 settembre 2014

Gestire i rischi per salvaguardare la propria

impresa e aiutarla a fronteggiare mercati

complessi e critici: è questa la missione del

risk manager aziendale. Una figura che negli

anni è evoluta al punto da concentrare su di sé

i molteplici aspetti organizzativi di rischio delle

diverse funzioni, facendo convergere i rischi

aziendali in un’unica visione d’insieme.

Di questo, ma anche di Governance e Codici di

Autodisciplina, di soluzioni e strumenti a

disposizione dei Risk Manager, dalla

Misurazione del Rischio, alle Fusioni e

Acquisizioni, ai Big Data & Cyber Risk, alla

Gestione nei Rischi nei Contratti, alla Business

Continuity & Supply Chain, alla Gestione del Capitale Umano si è dibattuto nel corso del XV

Convegno Annuale promosso da ANRA, l’Associazione Nazionale dei Risk Manager e

Responsabili Assicurazioni Aziendali, tenutosi il 25 e 26 settembre a Milano a Palazzo

Lombardia.

“Proprio la recente crisi ha portato ancor più alla ribalta le tematiche relative alla gestione dei

rischi, tanto in ambito finanziario che industriale, mettendo in luce i limiti dei sistemi adottati dalle

imprese nell’affrontare un contesto sempre più globalizzato, dinamico e complesso – ha

commentato Paolo Rubini, Presidente di ANRA.  Le imprese di ogni settore e dimensione stanno

ripensando il proprio approccio al risk management per rimanere competitive, muovendosi

sempre più verso modelli integrati. Per questa ragione, come ANRA ci sentiamo ulteriormente

spronati nella nostra missione di promuovere la cultura della corretta gestione dei rischi e

continuiamo con sempre maggiore intensità a favorire la crescita professionale, con corsi, eventi

e indagini. Proprio per questa ragione, nel nostro Convegno Annuale, insieme ai ricercatori di

RiskGovernance-Politecnico di Milano, abbiamo promosso un’analisi a tutto tondo sulla funzione

del risk manager nel nostro Paese, che mira a valutare come tale figura stia evolvendo nel

panorama italiano. Ne esce un vero e proprio identikit, per cui è preponderante la componente

maschile, visto che quella funzione è ricoperta da un uomo nell’87% delle aziende analizzate

Le vostre risposte

Sondaggio
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info@assinews.it con un’età media di 50 anni e una formazione universitaria economica (24%) e un reclutamento

che nel 76% avviene per vie interne all’azienda”.

“Come confermato anche dall’indagine presentata al Convegno ANRA, la presenza di donne in

posizione manageriali di alto profilo, compresa la figura del risk manager, è un dato di fatto solo

in alcuni Paesi come quelli scandinavi –commenta Julia Graham, Presidente di FERMA. Da

quando sono stata eletta alla guida di FERMA è diventato per me un punto d’orgoglio creare un

“diversity agenda”, proprio per far comprendere come sia fondamentale rompere le barriere di

genere, ma anzi coinvolgere e soprattutto formare figure di risk manager che si distinguano per

competenza, merito e talento e non per sesso”.  

Venendo alla prima edizione dell’”Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi Aziendali in

Italia”, l’indagine oltre a raccogliere informazioni e dati relativi al profilo dell’impresa, necessari

ad inquadrare la dimensione, l’organizzazione e il settore di appartenenza, ha il suo focus

specifico sul profilo del risk manager: chi è, come ha iniziato a occuparsi di rischio e quali sono

le sue competenze tecnico-manageriali. Quindi sono state analizzate le funzioni del risk

manager, ovvero come questi si posiziona gerarchicamente e strutturalmente nell’organizzazione

e come interagisce con le diverse parti coinvolte. Si è poi cercato di capire il grado di integrazione

delle procedure di controllo del rischio e di coordinamento tra i soggetti che se ne occupano, le

risorse tecnologiche e umane utilizzate nel processo di risk management. Si è provato a

comprendere la percezione che l’azienda ha del rischio cui è esposta e l’importanza che

assegna alle attività di misurazione, gestione e controllo dello stesso e, infine, le tre tipologie di

rischio più importanti che l’impresa dovrà affrontare nei prossimi 5 anni. Da ultimo, si è

osservato il posizionamento contrattuale del risk manager e la sua remunerazione, con la

determinazione di variabili che ne vanno a caratterizzare la parte “mobile” attraverso logiche MBO,

tipiche di ogni impresa e settore.

"Le evidenze che emergono dalla nostra analisi confermano l'importanza della figura del Risk

Manager nelle aziende italiane – commenta Marco Giorgino, Ordinario di Finanza e Direttore di

RiskGovernance-Politecnico di Milano. Si tratta di una figura di importante spessore

professionale e di rilevante seniority che deve coniugare una profonda conoscenza del business

con una notevole capacità di governo delle tecniche e degli strumenti per la gestione dei rischi".

“Il quadro del risk management in Italia emerso dall’Osservatorio presenta sia degli aspetti

positivi che negativi – commenta Barbara Monda, Coordinatore dell’Osservatorio e Deputy

Director di RiskGovernance-Politecnico di Milano. È interessante notare come il risk

management sia più integrato nei processi aziendali rispetto al passato e come la figura del CRO

abbia guadagnato un buon livello di indipendenza, entrambi segni di maturità culturale. È

ancora preoccupante, però, che i sistemi di incentivazione quasi mai includano dei parametri

pesati per il rischio, ma sembrino spingere i manager verso la ricerca di performance

economiche “a tutti i costi”. Da questo punto di vista c’è ancora molta strada da fare”.  

Il campione

All’indagine hanno risposto 283 aziende, la maggioranza delle quali non quotate (66%) e di

dimensioni importanti (il 55% delle imprese del campione ha un fatturato superiore ai 200

milioni e più del 62% impiega oltre 1.000 dipendenti). Molteplici settori sono rappresentati nel

campione, con una prevalenza di aziende industriali (27%), seguite dal settore finanza, banche e

assicurazioni (17%), Sanità (12%), Energia (10%), Servizi non finanziari (10%),

ICT/Telecomunicazioni (8%).

Per il 40% dei partecipanti il ruolo che prevalentemente in azienda gestisce il rischio assume la

denominazione di “Chief Risk Officer”, mentre meno frequenti sono i casi in cui la responsabilità

della gestione dei rischi è affidata prevalentemente al CFO (8%), al CEO (7%) all’Insurance

Manager (4%). Si sottolinea, d’altra parte, che il 16% delle imprese afferma di non gestire i rischi

in modo sistematico.

 

Profilazione del Risk Manager

La maggioranza dei risk manager è di sesso maschile (87%), con un’età media che si attesta

intorno ai 50 anni e con una formazione universitaria nel campo dell’Economia (24%) e

dell’Ingegneria (16%).

Una buona parte dei rispondenti (35%) occupa la posizione da oltre 10 anni; la percentuale di

coloro chesono nel ruolo da oltre 10 anni aumenta se  ci si limita a considerare solo il ruolo

dell’Insurance Manager (57%), coerentemente con l’evoluzione storica dell’approccio alla

gestione dei rischi in azienda. È interessante notare come nel 76% dei casi, il risk manager sia

stato reclutato internamente, principalmente da funzioni di controllo gestione/finanza (17%).

I risk manager sono stati interrogati sulle attitudini personali e sulle competenze tecniche e

manageriali che ritengono importanti per la loro posizione. Ne emerge che per questo ruolo è

importante saper ottenere una visione generale dei problemi, ottime doti di comunicazione e

capacità di ascolto, e ciò non sorprende se si pensa che il gestore dei rischi aziendali ha spesso
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un ruolo di integratore e di ‘consulente’ interno per le altre funzioni. Le competenze manageriali

risultate più importanti sono la conoscenza del business aziendale e del settore e la strategia.

Per quanto riguarda invece le competenze tecniche sono maggiormente ritenute utili la

conoscenza di modelli di trattamento/riduzione di rischio, modelli di analisi del rischio e modelli

di trasferimento del rischio.

Fonte: “Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi Aziendali in Italia”, promosso da ANRA

e RiskGovernance-Politecnico di Milano (I edizione, settembre 2014)

 

Funzioni del Risk Manager

Nel 38% dei casi il riferimento gerarchico del Gestore del rischio è il CEO/Direttore generale,

seguito dal CFO (24%) e dal CdA (19%). Nel caso specifico del settore Finanza, banche e

assicurazioni, invece, il riferimento principale per i CRO è più frequentemente il CdA (48%).

Risulta, inoltre, che il Gestore dei rischi collabori e interagisca frequentemente con le diverse

funzioni, principalmente con l’AD/DG, con il CFO e con il comitato dei rischi. Il trend di fondo nel

mondo del risk manager evidenzia un’integrazione più orizzontale con il Consiglio di

Amministrazione, data la natura strategica del rischio; tuttavia, nel 43% delle aziende in Italia il

gestore dei rischi non partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, nel 33% dei casi

vi partecipa sporadicamente in qualità di invitato e soltanto nel 24% dei casi in qualità di membro

a tutti gli effetti. Incrociando questa dimensione con il settore, si nota che chi partecipa in qualità

di membro, appartiene prevalentemente al settore industriale, dei servizi e sanitario. In qualità di

invitato invece troviamo i settori dell’energia, finanza ed industria. Tra chi non partecipa troviamo

un alto numero di aziende industriali. Il settore industriale è dunque distribuito tra le tre

categorie.  La formazione sul risk management offerta al personale aziendale è orientata

prevalentemente alla sicurezza, con un focus specifico sugli aggiornamenti della normativa, e

alla diffusione della cultura/consapevolezza del rischio e della prevenzione.

Perimetro d’intervento del risk manager

Dall’analisi emerge che ben il 71% delle imprese ha sviluppato internamente

framework/standard di riferimento per il modello di risk management, mentre sono poche le

aziende italiane che adottano dei framework di riferimento e le scelte appaiono abbastanza

frammenate (il 14% degli intervistati adotta l’ ISO 31000, il 10% il CoSO, il 5% il Cobit).

Nel 58% dei casi, la gestione del rischio è fortemente accentrata nell’headquarter, nel 29% è

gestito nelle sedi distaccate, ma in stretta collaborazione con l’headquarter, mentre solo nel 6%

dei casi viene gestito autonomamente nelle sedi distaccate (con o senza reporting periodico

verso l’headquarter).

La mappatura e la prioritizzazione dei rischi avviene per il 64% a livello corporate, scelta che

indica l’importanza strategica che viene attribuita al rischio, meno frequentemente a livello Paese

o Unit. Si segnala, tuttavia, che il 23% del campione utilizza una metodologia strutturata per

l’analisi dei rischi soltanto per certe categorie di rischio e non per tutti i rischi aziendali e che il

7% effettua un’analisi dei rischi solo in alcune BU.Il grado di integrazione del risk management

nei processi aziendali è di tipo medio; oltre il 50% degli intervistai, infatti, ha indicato una

integrazione di grado 3 su una scala da 1 a 5, il 32% ha indicato una integrazione di grado 4 e

solo il 10% circa ha indicato un livello di integrazione pari a 5.

Il processo di risk analysis viene ripetuto nel 45% dei casi con cadenza annuale, per il 13% con

cadenza semestrale e per il 15% trimestrale. Il 27% delle aziende non effettua tale analisi con

regolarità.

Le risorse aziendali dedicate al RM resteranno per il 66% degli intervistati costanti: un segno che

molte aziende non sono propense a effettuare nell’immediato futuro investimenti in tecnologia e

competenze, trend correlato alle scelte strategiche del territorio italiano. Solo il 28% delle aziende

dichiara l’intenzione di voler aumentare risorse del RM nel medio-lungo periodo. Insignificante
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(6%) la quota di imprese che, in controtendenza, ridurrà le risorse destinate alla gestione dei

rischi nei prossimi anni.È interessante sottolineare che, secondo il campione, un valido

processo di risk management contribuisce ad accrescere il valore dell’impresa poiché permette

di migliorare il controllo della stessa. In altre parole, la gestione dei rischi fornisce un prezioso

contributo ai processi di controllo aziendale. Vengono ritenuti fattori importanti anche il

miglioramento della governance e delle prestazioni operative.

Per quanto riguarda i rischi rilevanti nei prossimi 5 anni, a detta dei rispondenti, è emerso che le

aree di maggiore attenzione coinvolgono i rischi legati ai processi interni (14%), seguiti dal

rischio di credito (11%) e dal rischio di concentrazione (10%), servizi informatici (10%), risorse

umane (8%), reputazione e compliance (7%).

Fonte: “Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi Aziendali in Italia”, promosso da ANRA

e RiskGovernance-Politecnico di Milano (I edizione, settembre 2014)

 

Retribuzione

L’inquadramento del Gestore dei rischi aziendali è nel 52% dei casi quello del dirigente e nel

33% un funzionario/quadro. Per quanto riguarda la remunerazione, la figura del Gestore del

rischio percepisce una retribuzione annua superiore ai 100.000 Euro solo nel 27% dei casi, con

retribuzioni medie più elevate con l’aumentare dell’esperienza. Gli over-60, infatti, percepiscono

nel 50% dei casi una retribuzione annua superiore ai 100.000 Euro. Il 67% delle imprese

intervistate prevede una quota variabile della remunerazione (MBO), perlopiù basata sul

raggiungimento di obiettivi di performance economico-finanziari (49%) o su parametri qualitativi

(27%), ma solo nell’11% dei casi si tratta di performance pesate per il rischio. 

Fonte: “Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi Aziendali in Italia”, promosso da ANRA

e RiskGovernance-Politecnico di Milano (I edizione, settembre 2014)
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29/9/2014 - Una ricerca Anra traccia l’identikit dei risk manager italiani

Gestire  i  r ischi per salvaguardare  la propria  impresa e aiutar la a fronteggiare mercat i  complessi e cr i t ic i:  è questa  la missione del r isk manager
aziendale.  E ’  stato uno dei   temi a l  centro del  Quindices imo convegno Annuale promosso da Anra,   l ’Assoc iaz ione naz ionale dei  r i sk  manager  e
responsabili assicurazioni aziendali, che si è tenuto il 25 e 26 settembre a Milano. 
.   “Propr io   la   recente  c r i s i  ha por ta to  ancor  p iù  a l la   r iba l ta   le   temat iche  re la t ive  a l la  gest ione de i   r i sch i ,   tanto   in  ambi to   f inanz iar io  che
industr ia le”, ha commentato Paolo Rubini ,  Presidente di  Anra, “mettendo  in  luce  i   l imit i  dei s istemi adottat i  dal le  imprese nel l ’affrontare un
contesto sempre più globalizzato, dinamico e complesso. Le imprese di ogni settore e dimensione stanno ripensando i l proprio approccio al r isk
management per rimanere competitive, muovendosi sempre più verso modelli  integrati. Per questa ragione, come Anra ci sentiamo ulteriormente
spronati nella nostra missione di promuovere la cultura della corretta gestione dei rischi e continuiamo con sempre maggiore intensità a favorire
la  cresc i ta profess iona le,  con cors i ,  event i  e   indagin i .  Propr io per  questa rag ione,  ne l  nostro Convegno annuale,   ins ieme a i   r icercator i  d i
RiskGovernance-Politecnico di Milano, abbiamo promosso un’analisi a tutto tondo sulla funzione del r isk manager nel  nostro paese, che mira a
valutare come tale f igura st ia evolvendo nel panorama ita l iano. Ne esce un vero e proprio  ident ik i t ,  per cui è preponderante  la componente
maschile, visto che quella funzione è ricoperta da un uomo nell ’87% delle aziende analizzate con un’età media di cinquant’anni e una formazione
universitaria economica (24%) e un reclutamento che nel 76% avviene per vie interne all’azienda”.
“Come confermato anche dall ’ indagine presentata al Convegno Anra,  la presenza di donne in posizione managerial i di alto profi lo, compresa la
f igura  de l  r isk manager,  è  un dato d i   fa t to so lo  in  a lcun i  paes i  come que l l i   scandinav i” ,  commenta Ju l ia  Graham, Pres idente d i  Ferma ( la
Federaz ione europea de l le  assoc iaz ion i  d i  r isk manager) ,   “da  quando sono s ta ta  e le t ta  a l l a  gu ida  d i  Ferma è  d iventa to  per  me un punto
d’orgoglio creare una diversity agenda”, proprio per far comprendere come sia fondamentale rompere le barriere di genere, ma anzi coinvolgere
e soprattutto formare figure di risk manager che si distinguano per competenza, merito e talento e non per sesso”. 
Così la ricerca. Oltre a raccogl iere  informazioni e dat i  relat iv i  a l  prof i lo del l ’ impresa,  la pr ima ediz ione del l ’Osservatorio sul ruolo del gestore
dei r ischi  az iendal i   in Ita l ia ha  i l   suo  focus spec i f i co  su l  prof i lo  de l  r isk manager"Le evidenze che emergono dal la nostra anal is i  confermano
l ' importanza del la f igura del r isk manager nel le aziende ital iane”, commenta Marco Giorgino, Ordinario di f inanza e Direttore di RiskGovernance
Pol i tecn ico d i  Mi lano,   “s i   t ra t ta  d i  una  f igura d ’ importante spessore profess iona le  e   r i levante seniority  che  deve con iugare  una pro fonda
conoscenza del business con una notevole capacità di governo del le tecniche e degl i  strumenti per  la gest ione dei r ischi". “I l  quadro del r isk
management  in   I ta l ia  emerso da l l ’Osservator io  presenta  s ia  deg l i  aspet t i  pos i t i v i   che negat iv i ” ,   commenta Barbara Monda,  Coord inatore
del l ’Osservatorio  e  Deputy Director di RiskGovernance-Politecnico di Milano, “è interessante notare come i l risk management s ia più  integrato nei
processi aziendali r ispetto al passato, e come la figura del Chief r isk manager abbia guadagnato un buon livello di indipendenza, entrambi segni
di maturità culturale. È ancora preoccupante, però, che  i  s istemi d’ incentivazione quasi mai  includano dei parametr i  pesat i  per  i l  r ischio, ma
sembrino spingere i manager verso la ricerca di performance economiche “a tutti  i  costi”. Da questo punto di vista, c’è ancora molta strada da
fare”. 
Il campione.Al l ’ indagine hanno r isposto 283 aziende,  la maggioranza del le qual i  non quotate (66%) e di dimensioni  importanti  ( i l  55% del le
imprese  de l   camp ione  ha  un   fa t tu ra to   super io re  a i  200  m i l i on i   e  p iù  de l  62%  imp iega  o l t re  1 .000  d ipendent i ) .  Mo l tep l i c i   se t to r i   sono
rappresentati nel campione, con una prevalenza di aziende industrial i (27%), seguite dal settore finanza, banche e assicurazioni (17%), sanità
(12%), energia (10%), serviz i  non f inanziar i  (10%), Ict/telecomunicazioni (8%). Per  i l  40% dei partecipanti ,   i l  ruolo che prevalentemente  in
az ienda gest isce  i l   r i sch io assume  la denominaz ione d i  Chief r isk off icer” ,  mentre meno  f requent i  sono  i  cas i   in  cu i   la   responsabi l i tà  de l la
gest ione dei   r ischi  è af f idata prevalentemente a l  Chief f inancial  off icer  ( 8%) ,   a l  Country executive off icer  (7%) a l l ’Insurance manager  (4%) .
D’altra parte, i l 16% delle imprese afferma di non gestire i rischi in modo sistematico. 
I l  prof i lo  de l  risk manager.La  magg io ranza  de i  r i sk  manager  è   d i   s e s so  masch i l e   ( 87%) ,   c on  un ’ e t à  med i a   che   s i   a t t e s t a   i n t o rno   a i
cinquant’anni e una formazione universitaria nel campo del l ’economia (24%) e del l ’ ingegneria (16%). Una buona parte dei r ispondenti (35%)
occupa la posizione da oltre dieci anni. Nel 76% dei casi i l risk managerè stato reclutato internamente, principalmente da funzioni di controllo di
gestione e f inanza (17%). I r isk manager sono stati  interrogati sul le att itudini personali e  le competenze tecniche e managerial i  che ritengono
importanti per la loro posizione. Per questo ruolo è importante saper ottenere una visione generale dei problemi, ottime doti di comunicazione e
capacità di ascolto. Le competenze managerial i  r isultate più importanti sono la conoscenza del business aziendale e del settore e la strategia.
Nel  38% dei  cas i   i l   r i fer imento gerarchico del  gestore del   r ischio è  i l  Country executive off icer/Direttore generale, seguito dal Chief f inancial
off icer (24%) e dal Consigl io di  amministrazione (19%). I l  gestore dei r ischi col labora e  interagisce frequentemente con  le diverse funzioni,
pr incipalmente con l ’amministratore delegato o direttore generale, con  i l  Chief f inancial off icer e   i l  comitato de i   r i sch i .  La  formazione su l  r isk
management o f fer ta  a l  persona le  az ienda le  è  or ientata  preva lentemente a l la  s i curezza,  con un  focus spec i f i co  sug l i  agg iornament i  de l la
normativa, e alla diffusione della cultura/consapevolezza del rischio e della prevenzione. La mappatura e la prioritizzazione dei rischi avvengono
per  i l  64% a  l ive l lo corporate,  scelta che indica  l ’ importanza strategica che viene attr ibuita al r ischio, meno frequentemente a  l ivel lo paese o
fi l ia le. I l  23% del campione uti l izza una metodologia strutturata per  l ’anal is i  dei r ischi soltanto per certe categorie di r ischio e non per tutt i   i
r i sch i  az iendal i ,  e   i l  7% effet tua un ’anal is i  de i   r isch i  so lo  in a lcune Business unit.   I l  grado d ’ integraz ione de l  r isk management ne i  p rocess i
az ienda l i  è  d i   t ipo medio.   I l  processo d i  ana l i s i  de l   r i sch io v iene r ipetuto ne l  45% dei  cas i  con cadenza annuale,  per   i l  13% con cadenza
semestrale e per il 15% trimestrale. Il 27% delle aziende non effettua tale analisi con regolarità.
Le   r i so rse  az ienda l i  ded ica te  a l  r isk management  res teranno per   i l  66% deg l i   in terv i s ta t i   cos tant i :  un segno che mol te  az iende non sono
propense a ef fet tuare nel l ’ immediato  futuro  invest iment i   in  tecnologia e competenze,   t rend corre lato a l le  sce l te strategiche del   terr i tor io
i t a l i ano .   So l o   i l   28% de l l e   a z i ende  d i ch i a r a   l ’ i n t enz i one  d i   vo l e r   aumen ta re   l e   r i s o r se  de l  r isk management ne l  med io - lungo  pe r iodo .
Insignificante (6%) è la quota d’  imprese che, in controtendenza, ridurrà le risorse destinate alla gestione dei rischi nei prossimi anni. Secondo
il campione, un val ido processo di risk management contribuisce ad accrescere i l  valore del l ’ impresa perché permette di migl iorare i l  control lo
del la stessa. In altre parole,  la gest ione dei r ischi fornisce un prezioso contr ibuto ai processi di control lo aziendale. Vengono r itenuti   fattor i
importanti anche il miglioramento della governance e delle prestazioni operative. Per quanto riguarda i rischi ri levanti nei prossimi cinque anni, a
detta dei rispondenti,  le aree di maggiore attenzione coinvolgono i r ischi  legati ai processi  interni (14%), seguiti dal r ischio di credito (11%) e
dal rischio di concentrazione (10%), servizi informatici (10%), risorse umane (8%), reputazione e compliance (7%). L’inquadramento del gestore
dei r ischi aziendali è nel 52% dei casi quello del dir igente e nel 33% di funzionario/quadro. Per quanto riguarda la remunerazione, percepisce
una retribuzione annua superiore ai 100mila euro solo nel 27% dei casi, con retribuzioni medie più elevate con l ’aumentare dell ’esperienza. Gli
over-60, infatti, percepiscono nel 50% dei casi una retribuzione annua superiore ai 100mila euro. Il 67% delle imprese intervistate prevede una
quota variabile della remunerazione, perlopiù basata sul raggiungimento di obiettivi di performance economico-finanziari (49%) o su parametri
qualitativi (27%); solo nell ’11% dei casi si tratta di performance pesate per il rischio.

Per maggiori informazioni visita i l sito: www.anra.it

5/12/2013 -  Hospital risk management, a gennaio il master Cineas

Mai come oggi   i l   r i sk management è uno dei   temi d i  maggiore attua l i tà per  la  sani tà  i ta l iana; C ineas,   i l  Consorz io univers i tar io non prof i t
specializzato in formazione sul risk management presenta l ’undicesima edizione del master in Hospital risk management in memoria di Leonardo
La Pietra, in partenza i l 24 gennaio, e mette a disposizione quattro borse di studio a copertura parziale del 50% del costo d’iscrizione. Le borse
di studio possono essere richieste entro i l 15 dicembre. “Se fino a qualche anno fa si dava poca importanza al r isk management, oggi questo è
un  tema  impresc ind ib i le  per  qua ls ias i  az ienda san i tar ia”  sp iega Rober to  G iuseppe Agost i ,   coord inatore  de l  master  C ineas ,  r i sk  manager
dell ’azienda ospedaliera di Desio e Vimercate, “nonostante alcune regioni spingano già da qualche anno sull ’attenzione al r isk management,  in
Italia c’è ancora una situazione a macchia di leopardo”. 
Cineas è il primo istituto di formazione ad aver dedicato all ’hospital risk management un percorso di alta formazione che fornisce gli strumenti e
i metodi per una gestione del r ischio cl inico a 360 gradi. Negl i anni  i l  Consorzio ha aggiornato e innovato i moduli didatt ic i per adeguarsi al le
specifiche richieste del settore e quest’anno ha arricchito i l master di un modulo di 80 ore dedicato alla Responsabil ità professionale e gestione
del r ischio assicurativo. Questo modulo, che si avvale del coordinamento di Luigi Orlando Molendini, medico legale presso l ’Istituto europeo di
oncologia, affronta il tema della normativa in materia di responsabil ità professionale e della conseguente pratica giudiziaria, fino a entrare nello
spec i f i co  de l   r i s ch io  ass i cu ra t i vo  e  de l l e   s t ra teg ie  d i   ass i cu raz ione ,   tem i  d i   s co t tan te  a t tua l i t à   i n  v i s ta  de l l ’ imminente   scadenza  pe r   i
professionisti della sanità, che da agosto 2014 saranno obbligati a stipulare una polizza di rc professionale. Il master gode del patrocinio di Acoi
(Associazione chirurghi ospedalieri  ital iani), Ania, Regione Lombardia, Sic (Società ital iana di chirurgia) e Sigo (Società ital iana di ginecologia e
ostetricia). I l master inizia i l  24 gennaio 2014. Per tutte le informazioni è possibi le rivolgersi al la segreteria didattica di Cineas: info@cineas.it
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Per maggiori informazioni visita i l sito: www.cineas.it

13/11/2013 - Anra: imprese più attente alla cultura del rischio

Oltre trecento fra risk manager delle principali aziende italiane e operatori del settore assicurativo e del mondo universitario e consulenziale, 21
relatori  ital iani ed esteri: sono i numeri che hanno caratterizzato i l convegno annuale di Anra, che si è concluso nei giorni scorsi a Milano. “È la
prima volta che le f igure apical i del le principal i compagnie impegnate nel settore Corporate arrivano in Ital ia per confrontarsi sul r ischio nel le
imprese”, ha commentato Paolo Rubini ,  presidente del l ’associaz ione”, “e questo è avvenuto grazie a l la r i levanza che sta assumendo Anra e
l ’evento che ha saputo organizzare”, Credo che i l nostro convegno annuale abbia contribuito in modo importante a dare valore al la professione
del Risk manager. Per la prima volta nel nostro paese, e grazie alla presenza di ospiti  i l lustri,  la ri levanza di questa figura viene riconosciuta da
un’ampia comunità di protagonist i  del l ’ impresa. Compagnie,  investitori e  imprenditori sono interessati ai processi di gestione del r ischio nel le
imprese, attribuendo a questi i l valore di uno degli elementi distintivi della qualità del management, utile a conseguire maggiore merito creditizio
per le imprese stesse. Questo è un aspetto in piena convergenza con quanto già evidenziato da Ania, cioè una correlazione negativa tra i l  l ivello
di copertura assicurativa e la probabil ità di default del le  imprese”. In apertura del convegno è stata posta l ’attenzione sui numeri che a l ivel lo
europeo descrivono e fotografano la funzione del Risk manager: nel 35% delle  imprese la responsabil i tà diretta del la gestione del r ischio è in
capo a un Chief r isk off icer o a un Risk manager. Nel 27% dei casi  la responsabil i tà diretta è assunta dal l 'amministratore delegato o dal Chief
f inancial off icer, mentre i l  board nel suo complesso è responsabile nel 14% delle aziende. Più della metà delle aziende intervistate,  i l  56%, ha
detto di aver aumentato nel corso degli ultimi tre anni le risorse destinate all ' istruzione e alla formazione per le funzioni di Chief risk officer. In
ogni caso, le aziende sottolineano l ' importanza del coinvolgimento diretto del Consiglio di amministrazione, ed è chiaro che senza i l supporto di
quest’ultimo, il processo di risk management non può funzionare: proprio sulla scorta di questi dati, Anra ha assunto un ruolo d’interlocutore nel
dialogo tra imprese e comunità del rischio.

Per maggiori informazioni visita i l sito: www.anra.it

4/11/2013 -  Cyber risk, se ne parla al convegno Anra

Trecento mil iardi di dollari  in tutto i l  mondo, 2,5 solo in Ital ia, 1.200 attacchi r i levanti a l ivel lo internazionale, +254% sull ’anno precedente. In
base  a l  Rapporto Clusit 2013,  sono  le  perd i te a car ico d i  az iende e  famig l ie  provocate da l  Cyber r isk,   i l   r isch io  informat ico.  Ins ieme ad a l t re
problematiche emergenti, sarà uno dei temi che saranno affrontati nel sedicesimo convegno annuale dell ’Anra, dal t itolo Conoscere i r ischi per
trasformarli  in opportunità, in programma per i l 7 e 8 novembre a Milano. “La cifra comprende i danni diretti e quell i  indiretti, cioè la perdita di
fat turato,  provocat i  da l la  perd i ta d i   r iservatezza,   integr i tà e d isponib i l i tà  de i  dat i ” ,  sp iega Paolo Rubin i ,  pres idente d i  Anra (Assoc iaz ione
nazionale dei risk manager e responsabil i assicurazioni aziendali), “i l  Cyber risk si sta caratterizzando in tutto i l mondo come una delle priorità
del r isk management, ma è ancora fra i più sottovalutati”. I l nostro paese è in grave ritardo nella prevenzione del r ischio tecnologico, a causa
del la   tendenza a non cons iderare  i l   r i sch io  in  modo adeguato e,  per   le  az iende,  de l la  p icco la d imens ione e de i  budget   r idot t i .  L ’ industr ia
assicurat iva sta reagendo con un ampl iamento del le coperture, così  da prevedere anche  i  r ischi  der ivant i  dal la dipendenza del le aziende da
s i s tem i   i n fo rmat i v i   conness i   a l l a   re te  o  v i r tua l i z za t i ,   i nc ludendo   f ra   l e   causa l i   d i   danno  ass i cu rab i l i   even t i   come a t tacco   in fo rmat i co ,
cancellazione, violazione o sottrazione di dati, errore umano informativo, util izzo non autorizzato di un sistema e interruzione del servizio. 
“A complicare  i l  quadro contr ibuiscono le  interdipendenze con i   fornitor i ,   in alcuni casi  l ’azienda può essere chiamata a r ispondere dei danni
causati da un outsourcer”, sottolinea Rubini, “si tratta di rischi che l’azienda non ha sotto controllo, e che a maggior interesse avrebbe interesse
a trasfer i re,  ma non è sempl ice rea l izzare una copertura estesa a i  danni  che potrebbero essere causat i  da l la  catena dei   forn i tor i ” .  L ’Anra
(www.anra. i t )  conta o l t re  centoc inquanta soc i   f ra   r i sk  manager  e  responsab i l i  ass icuraz ion i  az ienda l i :   i  pr imi  s i  occupano de l la  gest ione
complessiva dei rischi, i secondi del programma assicurativo dell ’azienda.

Per maggiori informazioni visita i l sito: www.anra.it

14/5/2013 - Anra si confronta: nuovi spunti per tutelare le Pmi

Secondo l ’Osservatorio sul Risk management nel le Pmi, condotto dal Pol itecnico di Milano su un campione di 430 aziende,  i l  53% dei manager
interv is tat i   r i t iene che  la  gest ione de i   r i sch i  s ia  un ’opportun i tà ,  mentre per   i l  47% è un u l ter iore costo da af f rontare.  E ’  uno de i  dat i  p iù
signif icat iv i  del l ’u lt ima recente  indagine, menzionata oggi nel corso del convegno organizzato nel capoluogo lombardo da Anra (Associazione
nazionale risk manager e responsabil i  assicurazioni aziendali) dal t itolo Spunti per  i l  Risk Manager in un mondo globalizzato,  in col laborazione
con i partner Ace, Aig, American Appraisal, Generali e Hdi Gerl ing. “Mai come in questa fase storica la nostra associazione ha chiara la propria
missione di fare cultura del r ischio presso  le  imprese  ital iane”, dichiara Paolo Rubini,  presidente di Anra. “Per  i l  campione del le 430 aziende
oggetto della ricerca, al primo posto nella scala di priorità dei rischi c’è i l tema del credito (nel 60% dei casi), cui seguono i r ischi dei processi
operativi (53%) e quell i strategici (51%). E’ uno scenario che ci impone di formare e aggiornare quanti devono misurarsi con la sfida di tutelare
la propria azienda. Per farlo in modo completo, abbiamo messo a punto alcuni strumenti: in primo luogo un nuovo sito, www.anra.it, che diventa
luogo di informazione, scambio e condivisione di notizie e idee. Le pagine Web contengono nuove ampie sezioni dedicate alla professione del risk
manager e a l   r isk management nel le  imprese,  e una focal izzaz ione sul le att iv i tà d i   formazione organizzate da Anra.  Ol tre a l  s i to,  abbiamo
rinnovato la newsletter che ora, con cadenza bimestrale, raccoglie indagini e ricerche per fornire ai gestori di rischi aziendali stimoli e materiali
d i   r i f less ione.  Inf ine”, prosegue  i l  presidente del l ’associaz ione, “abbiamo varato e reso pubbl ico  i l  Codice deontologico di  Anra,  in cui  sono
stabil ite  le regole di condotta dei soci  iscritt i  ad Anra verso l ’azienda di appartenenza e nei confronti sia di altr i r isk manager e/o responsabil i
del le assicurazioni aziendal i ,  s ia di terzi .  Nel “Codice” sono anche def inite  le regole coerenti  con  i  pr incipi  in vigore per  lo svolgimento del la
professione nell ’ambito dell ’Unione Europea”. Nell ’ambito delle tavole rotonde tematiche all ’ interno del convegno milanese si è discusso inoltre di
cyberisk, della complessità dei programmi assicurativi multinazionali, di r isk analysis e loss prevention; infine, di come arrestare la distruzione
del  va lore d ’ impresa.  Anra -  che oggi  conta o l t re 150 soc i   -  è   l ’assoc iaz ione che da l  1972 raggruppa  i   r i sk  manager e  i   responsabi l i  de l le
assicurazioni aziendali. I risk manager monitorano tutti  i rischi correlati all ’attività aziendale, l i condividono con il top management e formulano
un piano operat ivo per  la gest ione dei r ischi;  i  responsabi l i  del le assicurazioni aziendal i ,   invece,  impostano, real izzano e gest iscono  i l  p iano
assicurativo del l ’azienda. Anra fa parte del l ’Ifr ima (International federation of r isk and insurance management associations),  l ’organizzazione
che raggruppa le associazioni  internazionali di gestione del r ischio,  in rappresentanza di 23 realtà e 30 paesi;  inoltre l ’associazione è iscritta a
Ferma (Federation of european risk management associations), organizzazione che r iunisce le associazioni nazional i  di r isk management di 20
nazioni europee.

di Antonio Barbangelo

Per maggiori informazioni visita i l sito: www.anra.it
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DAL TICINO

LE NOTIZIE IN ARCHIVIO

Enterprise Risk Management & Governance: quale valore aggiunto?
settembre 27, 2014

 

 

 

 

Presentato , a Palazzo Lombardia  a Milano, ll primo “Osservatorio sul ruolo del Gestore

dei Rischi Aziendali in Italia”, promosso da ANRA e RiskGovernance-Politecnico di

Milano, da cui emerge l’identikit del risk manager nelle imprese italiane. È uomo nell’87%

delle 283 imprese analizzate, con un’età media che si attesta intorno ai 50 anni e con una

formazione universitaria nel campo dell’Economia (24%) e dell’Ingegneria (16%). Nel 40%

degli intervistati il ruolo di chi in azienda gestisce i rischi è quello del Chief Risk Officer e nel

76% dei casi è stato reclutato internamente.   I rischi più rilevanti per i prossimi 5 anni?

Quelli legati ai processi interni (14%), al rischio di credito (11%) e a quello di concentrazione

(10%)

 

 Gestire i rischi per salvaguardare la propria impresa e aiutarla a fronteggiare mercati

complessi e critici: è questa la missione del risk manager aziendale. Una figura che negli anni

è evoluta al punto da concentrare su di sé i molteplici aspetti organizzativi di rischio delle

diverse funzioni, facendo convergere i rischi aziendali in un’unica visione d’insieme.

Di questo, ma anche di Governance e Codici di Autodisciplina, di soluzioni e strumenti a

disposizione dei Risk Manager, dalla Misurazione del Rischio, alle Fusioni e Acquisizioni, ai

Big Data & Cyber Risk, alla Gestione nei Rischi nei Contratti, alla Business Continuity &

Supply Chain, alla Gestione del Capitale Umano si è dibattuto nel corso del XV Convegno

Annuale promosso da ANRA, l’Associazione Nazionale dei Risk Manager e Responsabili

Assicurazioni Aziendali, tenutosi il 25 e 26 settembre a Milano a Palazzo Lombardia.

“Proprio la recente crisi ha portato ancor più alla ribalta le tematiche relative alla gestione

dei rischi, tanto in ambito finanziario che industriale, mettendo in luce i limiti dei sistemi

adottati dalle imprese nell’affrontare un contesto sempre più globalizzato, dinamico e

complesso  – ha commentato Paolo Rubini, Presidente di ANRA.   Le imprese di ogni

settore e dimensione stanno ripensando il proprio approccio al risk management per

rimanere competitive, muovendosi sempre più verso modelli integrati. Per questa

ragione,  come ANRA ci sentiamo ulteriormente spronati nella nostra missione di

promuovere la cultura della corretta gestione dei rischi e continuiamo con sempre maggiore

intensità a favorire la crescita professionale, con corsi, eventi e indagini. Proprio per questa

ragione, nel nostro Convegno Annuale, insieme ai ricercatori di RiskGovernance-

Politecnico di Milano, abbiamo promosso  un’analisi a tutto tondo sulla funzione del risk

manager nel nostro Paese, che mira a valutare come tale figura stia evolvendo nel

panorama italiano. Ne esce un vero e proprio identikit, per cui è preponderante la

componente maschile, visto che quella funzione è ricoperta da un uomo nell’87% delle

aziende analizzate con un’età media di 50 anni e una formazione universitaria economica

(24%) e un reclutamento che nel 76% avviene per vie interne all’azienda”.

“Come confermato anche dall’indagine presentata al Convegno ANRA, la presenza di

donne in posizione manageriali di alto profilo, compresa la figura del risk manager, è un

dato di fatto solo in alcuni Paesi come quelli scandinavi  –  commentaJulia Graham,

Presidente di FERMA. Da quando sono stata eletta alla guida di FERMA è diventato per

me un punto d’orgoglio creare un “diversity agenda”, proprio per far comprendere come sia

fondamentale rompere le barriere di genere, ma anzi coinvolgere e soprattutto formare

figure di risk manager che si distinguano per competenza, merito e talento e non per

sesso”.  

Venendo alla prima edizione dell’”Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi Aziendali

in Italia”, l’indagine oltre a raccogliere informazioni e dati relativi al profilo dell’impresa,

necessari ad inquadrare la dimensione, l’organizzazione e il settore di appartenenza, ha il suo

focus specifico sul profilo del risk manager: chi è, come ha iniziato a occuparsi di rischio e

quali sono le sue competenze tecnico-manageriali. Quindi sono state analizzate le funzioni del

risk manager, ovvero come questi si posiziona gerarchicamente e strutturalmente

nell’organizzazione e come interagisce con le diverse parti coinvolte. Si è poi cercato di

capire il grado di integrazione delle procedure di controllo del rischio e di coordinamento tra i

soggetti che se ne occupano, le risorse tecnologiche e umane utilizzate nel processo di risk

management. Si è provato a comprendere la percezione che l’azienda ha del rischio cui è

esposta e l’importanza che assegna alle attività di misurazione, gestione e controllo dello

stesso e, infine, le tre tipologie di rischio più importanti che l’impresa dovrà affrontare nei

prossimi 5 anni. Da ultimo, si è osservato il posizionamento contrattuale del risk manager e la

sua remunerazione, con la determinazione di variabili che ne vanno a caratterizzare la parte

“mobile” attraverso logiche MBO, tipiche di ogni impresa e settore.
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“Le evidenze che emergono dalla nostra analisi confermano l’importanza della figura del

Risk Manager nelle aziende italiane – commenta Marco Giorgino, Ordinario di Finanza e

Direttore di RiskGovernance-Politecnico di Milano. Si tratta di una figura di importante

spessore professionale e di rilevante seniority che deve coniugare una profonda

conoscenza del business con una notevole capacità di governo delle tecniche e degli

strumenti per la gestione dei rischi”.

“Il quadro del risk management in Italia emerso dall’Osservatorio presenta sia degli aspetti

positivi che negativi –  commenta  Barbara Monda, Coordinatore dell’Osservatorio e

Deputy Director di RiskGovernance-Politecnico di Milano. È interessante notare come il

risk management sia più integrato nei processi aziendali rispetto al passato e come la figura

del CRO abbia guadagnato un buon livello di indipendenza, entrambi segni di maturità

culturale. È ancora preoccupante, però, che i sistemi di incentivazione quasi mai includano

dei parametri pesati per il rischio, ma sembrino spingere i manager verso la ricerca di

performance economiche “a tutti i costi”. Da questo punto di vista c’è ancora molta strada da

fare”.  

Il campione

All’indagine hanno risposto 283 aziende, la maggioranza delle quali non quotate (66%) e di

dimensioni importanti (il 55% delle imprese del campione ha un fatturato superiore ai 200

milioni e più del 62% impiega oltre 1.000 dipendenti). Molteplici settori sono rappresentati nel

campione, con una prevalenza di aziende industriali (27%), seguite dal settore finanza, banche

e assicurazioni (17%), Sanità (12%), Energia (10%), Servizi non finanziari (10%),

ICT/Telecomunicazioni (8%).

Per il 40% dei partecipanti il ruolo che prevalentemente in azienda gestisce il rischio assume

la denominazione di “Chief Risk Officer”, mentre meno frequenti sono i casi in cui la

responsabilità della gestione dei rischi è affidata prevalentemente al CFO (8%), al CEO (7%)

all’Insurance Manager (4%). Si sottolinea, d’altra parte, che il 16% delle imprese afferma di

non gestire i rischi in modo sistematico.

Profilazione del Risk Manager

La maggioranza dei risk manager è di sesso maschile (87%), con un’età media che si attesta

intorno ai 50 anni e con una formazione universitaria nel campo dell’Economia (24%) e

dell’Ingegneria (16%).

Una buona parte dei rispondenti (35%) occupa la posizione da oltre 10 anni; la percentuale di

coloro che sono nel ruolo da oltre 10 anni aumenta se  ci si limita a considerare solo il ruolo

dell’Insurance Manager (57%), coerentemente con l’evoluzione storica dell’approccio alla

gestione dei rischi in azienda. È interessante notare come nel 76% dei casi, il risk manager

sia stato reclutato internamente, principalmente da funzioni di controllo gestione/finanza (17%).

I risk manager sono stati interrogati sulle attitudini personali e sulle competenze tecniche e

manageriali che ritengono importanti per la loro posizione. Ne emerge che per questo ruolo è

importante saper ottenere una visione generale dei problemi, ottime doti di comunicazione e

capacità di ascolto, e ciò non sorprende se si pensa che il gestore dei rischi aziendali ha

spesso un ruolo di integratore e di ‘consulente’ interno per le altre funzioni. Le competenze

manageriali risultate più importanti sono la conoscenza del business aziendale e del settore e

la strategia. Per quanto riguarda invece le competenze tecniche sono maggiormente ritenute

utili la conoscenza di modelli di trattamento/riduzione di rischio, modelli di analisi del rischio e

modelli di trasferimento del rischio.

Funzioni del Risk Manager

Nel 38% dei casi il riferimento gerarchico del Gestore del rischio è il CEO/Direttore generale,

seguito dal CFO (24%) e dal CdA (19%). Nel caso specifico del settore Finanza, banche e

assicurazioni, invece, il riferimento principale per i CRO è più frequentemente il CdA (48%).

Risulta, inoltre, che il Gestore dei rischi collabori e interagisca frequentemente con le diverse

funzioni, principalmente con l’AD/DG, con il CFO e con il comitato dei rischi. Il trend di fondo

nel mondo del risk manager evidenzia un’integrazione più orizzontale con il Consiglio di

Amministrazione, data la natura strategica del rischio; tuttavia, nel 43% delle aziende in Italia il

gestore dei rischi non partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, nel 33% dei

casi vi partecipa sporadicamente in qualità di invitato e soltanto nel 24% dei casi in qualità di

membro a tutti gli effetti. Incrociando questa dimensione con il settore, si nota che chi

partecipa in qualità di membro, appartiene prevalentemente al settore industriale, dei servizi e

sanitario. In qualità di invitato invece troviamo i settori dell’energia, finanza ed industria. Tra chi

non partecipa troviamo un alto numero di aziende industriali. Il settore industriale è dunque

distribuito tra le tre categorie.  La formazione sul risk management offerta al personale

aziendale è orientata prevalentemente alla sicurezza, con un focus specifico sugli

aggiornamenti della normativa, e alla diffusione della cultura/consapevolezza del rischio e

della prevenzione.

Perimetro d’intervento del risk manager

Dall ’anal isi  emerge che ben i l  71% del le  imprese ha svi luppato  internamente

framework/standard di riferimento per il modello di risk management, mentre sono poche le

aziende italiane che adottano dei framework di riferimento e le scelte appaiono abbastanza

frammenate (il 14% degli intervistati adotta l’ ISO 31000, il 10% il CoSO, il 5% il Cobit).

Nel 58% dei casi, la gestione del rischio è fortemente accentrata nell’headquarter, nel 29% è

gestito nelle sedi distaccate, ma in stretta collaborazione con l’headquarter, mentre solo nel

6% dei casi viene gestito autonomamente nelle sedi distaccate (con o senza reporting

periodico verso l’headquarter).

La mappatura e la prioritizzazione dei rischi avviene per il 64% a livello corporate, scelta che

indica l’importanza strategica che viene attribuita al rischio, meno frequentemente a livello

Paese o Unit. Si segnala, tuttavia, che il 23% del campione utilizza una metodologia strutturata

per l’analisi dei rischi soltanto per certe categorie di rischio e non per tutti i rischi aziendali e

che il 7% effettua un’analisi dei rischi solo in alcune BU. Il grado di integrazione del risk

management nei processi aziendali è di tipo medio; oltre il 50% degli intervistai, infatti, ha

indicato una integrazione di grado 3 su una scala da 1 a 5, il 32% ha indicato una integrazione

di grado 4 e solo il 10% circa ha indicato un livello di integrazione pari a 5.

Il processo di risk analysis viene ripetuto nel 45% dei casi con cadenza annuale, per il 13%

con cadenza semestrale e per il 15% trimestrale. Il 27% delle aziende non effettua tale analisi

con regolarità.
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Le risorse aziendali dedicate al RM resteranno per il 66% degli intervistati costanti: un segno

che molte aziende non sono propense a effettuare nell’immediato futuro investimenti in

tecnologia e competenze, trend correlato alle scelte strategiche del territorio italiano. Solo il

28% delle aziende dichiara l’intenzione di voler aumentare risorse del RM nel medio-lungo

periodo. Insignificante (6%) la quota di imprese che, in controtendenza, ridurrà le risorse

destinate alla gestione dei rischi nei prossimi anni. È interessante sottolineare che, secondo il

campione, un valido processo di risk management contribuisce ad accrescere il valore

dell’impresa poiché permette di migliorare il controllo della stessa. In altre parole, la gestione

dei rischi fornisce un prezioso contributo ai processi di controllo aziendale. Vengono ritenuti

fattori importanti anche il miglioramento della governance e delle prestazioni operative.

Per quanto riguarda i rischi rilevanti nei prossimi 5 anni, a detta dei rispondenti, è emerso che

le aree di maggiore attenzione coinvolgono i rischi legati ai processi interni (14%), seguiti dal

rischio di credito (11%) e dal rischio di concentrazione (10%), servizi informatici (10%),

risorse umane (8%), reputazione e compliance (7%).

Retribuzione

L’inquadramento del Gestore dei rischi aziendali è nel 52% dei casi quello del dirigente e nel 33% un

funzionario/quadro. Per quanto riguarda la remunerazione, la figura del gestore del rischio percepisce una

retribuzione annua superiore ai 100.00 Euro solo nel 27% dei casi, con retribuzioni medie più elevate con

l’aumentare dell’esperienza. Gli over-60 infatti, percepiscono nel 50% dei casi una retribuzione annua superiore

ai 100.000 Euro.

Il 67% delle imprese prevede una quota variabile della remunerazione (MBO) perlopiù basata sul raggiungimento

di obiettvi di performance economici -finanzari (49%) o su parametri qualitativi (27%), ma solo nell’11% dei casi

si tratta di performance pesate per il rischio.

CHI È ANRA

ANRA è l’associazione che dal 1972 raggruppa i risk manager e i responsabili delle assicurazioni aziendali.

L’associazione opera attraverso la sede di Milano e vari corrispondenti regionali. ANRA è il punto di riferimento in

Italia per diffondere la cultura d’impresa attraverso la gestione del rischio e delle assicurazioni in azienda. Si

relaziona con le altre associazioni nazionali di risk manager in Ferma, a livello europeo, e in Ifrima a livello

internazionale. ANRA è costituita da Risk Officer, Risk Manager ed Insurance Manager che operano

quotidianamente nella professione e che trovano vantaggio nello scambio continuo delle proprie esperienze e

nella condivisione di progetti a beneficio dello sviluppo del settore. Complessivamente, le aziende pubbliche e

private di cui fanno parte i soci rappresentano un fatturato complessivo di oltre 600 miliardi (pari a circa il 39%

del PIL). Nella piena convinzione che l’esperienza sia il miglior argomento per diffondere la cultura del risk

management, ANRA organizza incontri aperti a professionisti ed aziende su tematiche inerenti al rischio

aziendale, corsi di formazione per nuove figure e scambi di esperienze con colleghi stranieri. Nella sua attività di

supporto a manager ed imprese, ANRA si appoggia a molti partner, come enti universitari, società di

consulenza, compagnie assicurative, broker, società di servizio nell’ambito del rischio d’impresa: con le loro

competenze specifiche, tutti questi attori portano valore aggiunto ai membri dell’associazione e alle loro imprese

CHI È RiskGovernance

RiskGovernance sviluppa, all’interno del Dipartimento di Ingegneria Gestionale del Politecnico di Milano, attività

di ricerca, formazione e consulenza sui temi della gestione del rischio e della Corportae Governance in ambito

industriale, assicurativo e bancario. I due principali obiettivi sono fornire strumenti che possano supportare gli

operatori finanziari nelle loro scelte di investimento e guidare le imprese nella costruzione delle migliori soluzioni

in termini di governosocietario e di gestione dei rischi. Per conseguire tale scopo e diffondere i risultati delle

ricerche, RiskGovernance organizza seminari, convegni, dibattiti,  incontri anche di carattere internazionale;

propone, insieme a MIP – la business school del Politecnico di Milano, corsi di aggiornamento e

perfezionamento per imprenditori, manager e operatori dei settori di competenza; promuove la collaborazione tra

professionisti e accademici e cura le attività editoriali conseguenti all’attività di ricerca. RiskGovernance, inoltre,

assiste le imprese nella ricerca di soluzioni personalizzate e strategie ottimali di RiskManagement e di

RiskGovernance, creando opportunità di crescita del valore aziendale. www.risk-governance.eu

a cura della redazione
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Dal Convegno ANRA esce l'identikit del Risk Manager
Il gestore di rischi italiano è quasi sempre una persona cresciuta all'interno dell'azienda, spesso in funzioni
differenti, con una formazione universitaria nel campo dell'economia e dell'ingegneria. È il profilo uscito
dalla ricerca Risk Governance – ANRA presentata al convegno dell'associazione

L’evoluzione della professione del risk manager nell’ottica di
un buon governo dell’impresa. Questo il tema centrale
dell’annuale convegno dell’Associazione Nazionale dei Risk
Manager e Responsabili Assicurazioni Aziendali, che si è svolto
il 25 e il 26 settembre a Milano.
“Le imprese di ogni settore e dimensione – spiega Paolo
Rubini, presidente di Anra - stanno ripensando il proprio
approccio al risk management per rimanere competitive,
muovendosi sempre più verso modelli integrati. Per questa

ragione, come Anra ci sentiamo ulteriormente spronati nella nostra missione di promuovere la cultura
della corretta gestione dei rischi e insieme ai ricercatori di RiskGovernance-Politecnico di Milano, abbiamo
promosso un’analisi a tutto tondo sulla funzione del risk manager nel nostro Paese. Ne esce un vero e
proprio identikit, per cui è preponderante la componente maschile, visto che quella funzione è ricoperta
da un uomo nell’87% delle aziende analizzate, con un’età media di 50 anni e una formazione universitaria
economica (24%) e un reclutamento che nel 76% avviene per vie interne all’azienda”.
Emerge, dunque, la quasi assenza del gentil sesso. “La presenza di donne in posizione manageriali di alto
profilo, compresa la figura del risk manager – ha commentato Julia Graham, presidente di Ferma - è un
dato di fatto solo in alcuni Paesi come quelli scandinavi. È fondamentale rompere le barriere di genere, ma
soprattutto coinvolgere e soprattutto formare figure di risk manager che si distinguano per competenza,
merito e talento e non per sesso”.
Nel 40% degli intervistati, a gestire i rischi è il chief risk officer e, nel 76% dei casi, è stato reclutato
internamente, principalmente da funzioni di controllo gestione/finanza (17%). Percepisce una retribuzione
annua superiore ai 100mila euro, solo nel 27% dei casi: percentuale che sale al 50% per gli over-60. Il 67%
delle imprese intervistate prevede una quota variabile della remunerazione, basata sul raggiungimento di
obiettivi di performance economico-finanziari (49%), ma solo nell’11% dei casi si tratta di performance
pesate per il rischio. “È interessante notare –evidenzia Barbara Monda, coordinatore dell’Osservatorio e
deputy director di RiskGovernance-Politecnico di Milano- come il risk management sia più integrato nei
processi aziendali rispetto al passato e come la figura del Cro abbia guadagnato un buon livello di
indipendenza. È ancora preoccupante, però, che i sistemi di incentivazione quasi mai includano dei
parametri pesati per il rischio, ma sembrino spingere i manager verso la ricerca di performance
economiche a tutti i costi. Da questo punto di vista c’è ancora molta strada da fare”.
Nel 43% delle aziende, il gestore dei rischi non partecipa alle riunioni del consiglio di amministrazione, nel
33% lo fa sporadicamente e solo nel 24% dei casi in qualità di membro a tutti gli effetti.
La mappatura dei rischi avviene per il 64% a livello corporate, tuttavia il 23% del campione utilizza una
metodologia strutturata per l’analisi dei rischi soltanto per certe categorie di rischio e il 7% effettua
un’analisi dei rischi solo in alcune Bu. Il processo di risk analysis viene ripetuto nel 45% dei casi con
cadenza annuale, per il 13% con cadenza semestrale e per il 15% trimestrale. Il 27% delle aziende non
effettua tale analisi con regolarità.
Le risorse aziendali dedicate alla gestione del rischio resteranno costanti per il 66% degli intervistati; solo il
28% delle aziende dichiara l’intenzione di volerle aumentare nel medio-lungo periodo e insignificante (6%)
la quota di imprese che le ridurrà.
Tra le minacce più rilevanti per i prossimi 5 anni, quelle legate ai processi interni (14%), seguiti dal rischio di
credito (11%) e dal rischio di concentrazione (10%), servizi informatici (10%), risorse umane (8%),
reputazione e compliance (7%).
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Gestire il «rischio» per difendere l'impresa

venerdì 26 settembre 2014

Mara Monti

MILANO

Sono i rischi di credito, quelli legati ai processi

interni, alla concentrazione oltre a quelli

reputazionali e di compliance i più pressanti

nei prossimi anni secondo la prima indagine

dell'Osservatorio sul ruolo del Gestore dei

Rischi Aziendali in Italia, promosso da Anra

(Associazione nazionale dei risk manager e

responsabili assicurazioni aziendali) e

RiskGovernance del Politecnico di Milano, da

cui emerge l'identikit del risk manager nelle

imprese italiane. La ricerca presentata nel

corso del convegno annuale dell'associazione

ha messo in luce come gestire i rischi per salvaguardare la propria impresa e aiutarla a

fronteggiare mercati complessi e critici è diventata la missione della figura del risk manager

aziendale. «Proprio la recente crisi ha portato ancora più alla ribalta le tematiche relative alla

gestione dei rischi, tanto in ambito finanziario che industriale, mettendo in luce i limiti dei sistemi

adottati dalle imprese nell'affrontare un contesto sempre più globalizzato, dinamico e

complesso», ha commentato Paolo Rubini, presidente di Anra. 

L'identikit del risk manager dice che è in prevalenza di sesso maschile nell'87% delle aziende

analizzate con un'età media di 50 anni, ha una formazione universitaria economica (24%) e il

reclutamento avviene nel 76% per vie interne all'azienda. Nel 38% dei casi il riferimento

gerarchico è il Ceo, seguito dal Cfo (24%) e dal Cda (19%). Nel caso specifico del settore

Finanza, banche e assicurazioni, invece, il riferimento principale per i Cro è più frequentemente il

Cda (48%). Il trend di fondo nel mondo del risk manager evidenzia un'integrazione più orizzontale

con il consiglio di amministrazione, data la natura strategica del rischio.

La gestione del rischio impegna sempre di più le attività delle imprese a cominciare dal settore

bancario sotto pressione per gli stress test e per la vigilanza bancaria che diventerà europea,

come ha sottolineato Massimiliano Fossati, Cro Italy di UniCredit, mentre per Jennifer Hoffman di

Astaldi oggi il rischio principale che una azienda internazionale è quello paese. Se per Stefano

Preda, professore di Istituzioni e mercati finanziari al Politecnico di Milano «la colata lavica delle

regole che ha investito le banche ha annullato il valore del codice di autoregolamentazione» che

porta il suo nome, per il legale Luigi Santa Maria «bisogna distinguere tra chi gestisce e chi
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controlla» i rischi aziendali per non fare commistioni. Il presidente dei direttori finanziari (Andaf)

ha ricordato il ruolo del dirigente preposto a cui spetta la co-responsabilità della firma del

bilancio mentre per Alessandro Castellano, ad di Sace oggi il rischio geo-politico pesa sulle

imprese che esportano, le quali si difendono diversificando su altri mercati. 
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Da oggi al via il Convegno ANRA
Oltre 400 le persone che il 25 e 26 settembre parteciperanno al XV Convegno annuale di ANRA dal titolo
“Enterprise Risk Management e Governance: quale valore aggiunto?”

Inizia oggi nella prestigiosa sede di Palazzo Lombardia
l’annuale appuntamento di ANRA con tutti i soci e aperto a
quanti sono interessati a condividere i temi del Risk
Management in impresa. Due giorni di convegni e workshop
finalizzati ad approfondire il ruolo del risk manager e
l’evoluzione verso l’ERM come vantaggio concreto  per le
aziende.
Oltre alla parte convegnistica, i numerosi stand ospitati
nell’ANRA Village offrono una possibilità per arricchire di
ulteriori contenuti e proposte le due giornate.

 
Di seguito il programma dell’evento, consultabile anche
nell’area dedicata del sito:

PROGRAMMA

Giovedì 25 settembre

09.00 - 09.30    Registrazione dei partecipanti
09.30 - 09.45    Apertura Lavori - Saluto di Paolo Rubini - Presidente
09.45 - 10.15    Intervento di Julia Graham - Presidente FERMA
10.15 - 10.45    Io ed il Rischio: Paolo Ainio - AD di Banzai
                            Intervistato da Alessandro Plateroti Vice Direttore Sole 24 Ore

10.45 - 11.15    COFFEE BREAK

11.15 - 12.00    ERM, Governance e Codice di Autodisciplina: visioni dei CRO a confronto
                          Modera Alessandro Plateroti - Vicedirettore il Sole 24 Ore

12.00-13.00    TAVOLA ROTONDA: ERM e Governance: confronto tra gli attori
                         Modera Alessandro Plateroti – Vicedirettore il Sole 24 Ore

13.00-13.15    Mercati globali, rischi complessi
                         Alessandro Castellano - AD SACE

LUNCH

PARTNER

IL RISK MANAGER  PROCEDURE DI RM  RISCHI  SETTORI  ATTUALITÀ  RICERCHE

ANRA  ISCRIZIONI  CORSI ED EVENTI  FOCUS ON  NEWSLETTER  PARTNER

 Login

1 / 2

    ANRA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

25-09-2014

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Pag. 85



15.00 - 16.15    Workshop 1
                           Valutare i rischi strategici: M&A                                      
                          
                           Workshop 2
                           Big Data & Cyber Risks

16.15 – 16.45    COFFEE BREAK

16.45 – 18.00    Workshop 3
                            Business Continuity & Supply Chain

                            Workshop 4
                            Gestione dei rischi nei contratti

Venerdì 26 settembre

09.30 - 10.15    Governance e Risk Management del capitale umano: tendenze e best practices nelle
aziende multinazionali
10.15 – 10.45    Presentazione della Ricerca RiskGovernance/ANRA "Evoluzione del ruolo del gestore dei
rischi aziendali in Italia"

10.45 – 11.30    COFFEE BREAK

11.30 - 12.15    TAVOLA ROTONDA: Commenti sulla ricerca RiskGovernance/ANRA

12.15 - 12.45    ERM e valore di mercato delle Imprese: un’ indagine empirica
                            Barbara Monda - Deputy Director Risk Governance

12.45 – 13.15    Enterprise Risk Management e Governance: Quale valore aggiunto?
                             Prof. Alberto Monti

13.15 - 13.30    Conclusioni – Paolo Rubini Presidente ANRA

13.30                  LIGHT LUNCH

Indietro

ALLEGATI
Modulo di iscrizione  Domanda di adesione a ANRA 2015

Vademecum del convegno

CONTENUTI CORRELATI
05/09/2014 7.32.00
Agenda appuntamenti di autunno

04/09/2014 19.05.00
Il Convegno ANRA 2014 è alle porte!

26/06/2014 10.33.00
I rischi e le opportunità nei mercati a rischio: gli
strumenti a supporto dell'impresa

26/05/2014 15.38.00
Assemblea ANRA – 10 aprile 2014

ANRA
Via del Gonfalone, 3 - 20123 Milano
tel.: 02/5810.3300 - fax: 02/5810.3233 - P.IVA 06571640157
Email: anra@betam.it

© ANRA TUTTI I DIRITTI RISERVATI

CONTATTACI | PRIVACY
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chi siamo eventi redazione partners Direttore responsabile Claudio Sonzogno

HOME TOP NEWS NOTIZIE DAL MONDO ULTIM'ORA VIDEO RASSEGNA STAMPA EDUCATIONAL

REAL ESTATE ARTE ARCHITETTURA DESIGN EDILIZIA & MATERIALI LEX & PROFESSIONI AMBIENTE & INFRASTRUTTURE IMPRENDITORI DI GUSTO

Cerca nel sito

 
GIOVEDÌ 25 SETTEMBRE 2014
AGGIORNATO ALLE 11:01
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Expo 2015:
Maroni, su
Acerbo sono
garantista

   

TOP NEWS

Vai a tutte le news di Top News

Agenda economica, gli appuntamenti di giovedì
25 settembre

di Redazione

(Il Ghirlandaio) Roma, 25 set. - Ecco i principali appuntamenti dell'agenda economica di oggi.

 

Roma 

 

- la commissione Affari costituzionali del Senato prosegue l'esame dell'indagine conoscitiva collegata al

disegno di legge di riforma della Pa. Ore 14,00.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti della Conferenza dei presidenti delle

regioni e delle province autonome sul decreto legge sblocca Italia. Ore 16,00.

 

- la commissione Bilancio della Camera si occupa di una risoluzione sulle iniziative del Governo per

modificare la disciplina di destinazione dei proventi delle dismissioni di partecipazioni pubbliche in

societa' per azioni. Ore 16,00.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti dell'Autorita' Garante della concorrenza

e del mercato sul decreto legge sblocca Italia. Ore 16,30.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti dell'Anci sul decreto legge sblocca Italia.

Ore 17,00.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti dell'Enav sul decreto legge sblocca

Italia. Ore 17,30.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti dell'Ispra sul decreto legge sblocca

Italia. Ore 18,00.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti delle Ferrovie dello Stato sul decreto

legge sblocca Italia. Ore 18,30.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti dell'Enac sul decreto legge sblocca Italia.

New York, 25 sept 2014 (AFP)

USA/crise: l'Etat fédéral en procès pour
le sauvetage acrimonieux d'AIG

Paris, 24 sept 2014 (AFP)

Unibail-Rodamco va céder à Carmila
(Carrefour) 6 centres commerciaux
pour 931 M EUR

Paris, 24 sept 2014 (AFP)

Unibail-Rodamco va céder à Carmila
(Carrefour) 6 centres commerciaux

 

REAL ESTATE

IMPRENDITORI DI GUSTO
di Giuliano De Risi

ARTE

ARCHITETTURA

DESIGN

EDILIZIA & MATERIALI

LEX & PROFESSIONI

AMBIENTE &
INFRASTRUTTURE

NEWS DAL MONDO

RASSEGNA STAMPA
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 TAGS: Camera Regioni Senato Banca D'italia Garante Affari Credito Fiscale

Ore 19,00.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti dell'Inail sul decreto legge sblocca Italia.

Ore 19,30.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti di AssoArpa (Associazione delle Agenzie

regionali per la protezione dell'ambiente) sul decreto legge sblocca Italia. Ore 14,30.

 

-la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti della Banca d'Italia sul decreto legge

sblocca Italia. Ore 15,00.

 

- la commissione Finanze della Camera esamina la proposta di legge sul riconoscimento della detrazione

delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici

mediante attribuzione di certificati di credito fiscale. Ore 15,00.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti dell'Aiscat (Associazione italiana Societa'

concessionarie Autostrade e Trafori) sul decreto legge sblocca Italia. Ore 15,30.

 

- si riunisce la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Ore 10,00. Via Parigi, 11.

 

- si riunisce la Conferenza Unificata. Ore 15,00. Via della Stamperia, 8.

 

- si riunisce la Conferenza Stato-Regioni in sessione comunitaria. Ore 15,15. Via della Stamperia, 8.

 

- si riunisce la Conferenza Stato-Regioni. Ore 15,30. Via della Stamperia, 8.

 

- la commissione Ambiente della Camera ascolta i rappresentanti dell'Anea (Associazione Nazionale

Autorita' ed Enti di Ambito) sul decreto legge sblocca Italia. Ore 14,00.

 

Milano

 

- Ore 8.30. Assemblea Gruppo MutuiOnline. Per piano di stock option avente a oggetto azioni Gruppo

MutuiOnline riservato ad amministratori, dipendenti e collaboratori della società dalla stessa controllate.

Via Desenzano, 2.

 

- Ore 9.30. Inizia la due giorni del convegno Annuale di ANRA – Risk manager. Tra i presenti Paolo Rubini

- Presidente; Paolo Ainio - AD di Banzai; Fausto Cosi - Presidente Andaf. Palazzo Lombardia, Piazza Città di

Lombardia 1. Termina domani. 

 

- Ore 11.30. La Fondazione Italia Cina organizza l'Open Day della Scuola di Formazione Permanente.

Presso Palazzo Clerici, via Clerici, 5.

 

- Ore 11.30. Conferenza stampa Ucimu per la presentazione della 29.BI-MU/Sfortec, rassegna di macchine

utensili, robot, automazione e tecnologie ausiliarie. Presso Palazzo delle Stelline, corso Magenta, 61.

 

- Ore 13. Conferenza stampa Simmons&Simmons "Le nuove misure a favore del credito alle imprese, come

cambierà il mercato". Corso Vittorio Emanuele II, 1.

 

- Ore 17.15.  Presentazione di Nira Montana , il primo investimento del Gruppo Nira Hotels & Resorts in

Italia. Presso Tea Time nella Sala Camino dell'Hotel Four Seasons di Milano.

 

- Peschiera Borromeo (Mi), ore 11.30. Inaugurazione del nuovo Microsoft Technology Center di Microsoft

Italia. Via Lombardia 2.

 

Riva del Garda (Tn)

 

 "Re+Build", convention nazionale sulla riqualificazione e gestione sostenibile dei patrimoni immobiliari.

Presso Palazzo Congressi. Termina domani.

Segui @IlGhirlandaio

Analisi Rassegna stampa del 24/09

Analisi Rassegna stampa del 23/09

Analisi Rassegna stampa del 22/09

Analisi Rassegna stampa del 19/09

Analisi Rassegna stampa del 05/09
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L’Associazione Nazionale dei Risk Manager e Responsabili Assicurazioni Aziendali
(ANRA), nel corso del tradizionale Convegno Annuale, analizza l’evoluzione della
professione del risk manager proprio nell’ottica di un buon governo dell’impresa.
Presentato il primo “Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi Aziendali in Italia”,
promosso dall’associazione e da RiskGovernance-Politecnico di Milano, da cui emerge
l’identikit del risk manager nelle imprese italiane. È uomo nell’87% delle 283 imprese
analizzate, con un’età media che si attesta intorno ai 50 anni e con una formazione
universitaria nel campo dell’Economia (24%) e dell’Ingegneria (16%). Nel 40% degli
intervistati il ruolo di chi in azienda gestisce i rischi è quello del Chief Risk Officer e nel
76% dei casi è stato reclutato internamente. I rischi più rilevanti per i prossimi 5 anni?
Quelli legati ai processi interni (14%), al rischio di credito (11%) e a quello di
concentrazione (10%)

Gestire i rischi per salvaguardare la propria impresa e aiutarla a fronteggiare mercati

complessi e critici: è questa la missione del risk manager aziendale. Una figura che negli

anni è evoluta al punto da concentrare su di sé i molteplici aspetti organizzativi di

rischio delle diverse funzioni, facendo convergere i rischi aziendali in un’unica visione

d’insieme.

Di questo, ma anche di Governance e Codici di Autodisciplina, di soluzioni e strumenti a

disposizione dei Risk Manager, dalla Misurazione del Rischio, alle Fusioni e

Acquisizioni, ai Big Data & Cyber Risk, alla Gestione nei Rischi nei Contratti, alla

Business Continuity & Supply Chain, alla Gestione del Capitale Umano si dibatte durante

i lavori del XV Convegno Annuale promosso da A N R A, l’Associazione Nazionale dei

Risk Manager e Responsabili Assicurazioni Aziendali, in corso (fino a domani, venerdì

26 settembre) a Milano a Palazzo Lombardia.

“Proprio la recente crisi ha portato ancor più alla ribalta le tematiche relative alla
gestione dei rischi, tanto in ambito finanziario che industriale, mettendo in luce i limiti
dei sistemi adottati dalle imprese nell’affrontare un contesto sempre più globalizzato,
dinamico e complesso – ha commentato Paolo Rubini, Presidente di ANRA –.  Le
imprese di ogni settore e dimensione stanno ripensando il proprio approccio al risk
management per rimanere competitive, muovendosi sempre più verso modelli
integrati. Per questa ragione, come ANRA ci sentiamo ulteriormente spronati nella
nostra missione di promuovere la cultura della corretta gestione dei rischi e
continuiamo con sempre maggiore intensità a favorire la crescita professionale, con
corsi, eventi e indagini. Proprio per questa ragione, nel nostro Convegno Annuale,
ins ieme ai  r icercator i  d i  RiskGovernance-Pol i tecnico di  Mi lano,  abbiamo
promosso un’analisi a tutto tondo sulla funzione del risk manager nel nostro Paese, che
mira a valutare come tale figura stia evolvendo nel panorama italiano. Ne esce un vero
e proprio identikit, per cui è preponderante la componente maschile, visto che quella
funzione è ricoperta da un uomo nell’87% delle aziende analizzate con un’età media di
50 anni e una formazione universitaria economica (24%) e un reclutamento che nel 76%
avviene per vie interne all’azienda”.

“Come confermato anche dall’indagine presentata al Convegno ANRA, la presenza di
donne in posizione manageriali di alto profilo, compresa la figura del risk manager, è
un dato di fatto solo in alcuni Paesi come quelli scandinavi – commenta Julia Graham,

Presidente di FERMA (la Federazione Europea che riunisce le associazioni dei Risk

Manager) –. Da quando sono stata eletta alla guida di FERMA è diventato per me un
punto d’orgoglio creare un “diversity agenda”, proprio per far comprendere come sia
fondamentale rompere le barriere di genere, ma anzi coinvolgere e soprattutto formare
figure di risk manager che si distinguano per competenza, merito e talento e non per
sesso”.

Venendo alla prima edizione dell’“Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi
Aziendali in Italia”, l’indagine oltre a raccogliere informazioni e dati relativi al profilo

dell’impresa, necessari ad inquadrare la dimensione, l’organizzazione e il settore di

appartenenza, ha il suo focus specifico sul profilo del risk manager: chi è, come ha

iniziato a occuparsi di rischio e quali sono le sue competenze tecnico-manageriali.

Quindi sono state analizzate le funzioni del risk manager, ovvero come questi si

 Log in 
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vigilia) la XXVI Assemblea Generale del

Gruppo Agenti Zurich

posiziona gerarchicamente e strutturalmente nell’organizzazione e come interagisce

con le diverse parti coinvolte. Si è poi cercato di capire il grado di integrazione delle

procedure di controllo del rischio e di coordinamento tra i soggetti che se ne occupano,

le risorse tecnologiche e umane utilizzate nel processo di risk management. Si è

provato a comprendere la percezione che l’azienda ha del rischio cui è esposta e

l’importanza che assegna alle attività di misurazione, gestione e controllo dello stesso

e, infine, le tre tipologie di rischio più importanti che l’impresa dovrà affrontare nei

prossimi 5 anni. Da ultimo, si è osservato il posizionamento contrattuale del risk

manager e la sua remunerazione, con la determinazione di variabili che ne vanno a

caratterizzare la parte “mobile” attraverso logiche MBO, tipiche di ogni impresa e

settore.

“Le evidenze che emergono dalla nostra analisi confermano l’importanza della figura
del Risk Manager nelle aziende italiane – commenta Marco Giorgino, Ordinario di

Finanza e Direttore di RiskGovernance-Politecnico di Milano –. Si tratta di una figura di
importante spessore professionale e di rilevante seniority che deve coniugare una
profonda conoscenza del business con una notevole capacità di governo delle tecniche
e degli strumenti per la gestione dei rischi”.

“Il quadro del risk management in Italia emerso dall’Osservatorio presenta sia degli
aspett i  posit iv i  che negativi –  a g g i u n g e  B a r b a r a  M o n d a,  Coordinatore

dell’Osservatorio e Deputy Director di RiskGovernance-Politecnico di Milano –.  È
interessante notare come il risk management sia più integrato nei processi aziendali
rispetto al passato e come la figura del CRO abbia guadagnato un buon livello di
indipendenza, entrambi segni di maturità culturale. È ancora preoccupante, però, che i
sistemi di incentivazione quasi mai includano dei parametri pesati per il rischio, ma
sembrino spingere i manager verso la ricerca di performance economiche “a tutti i
costi”. Da questo punto di vista c’è ancora molta strada da fare”.

Il campione

All’indagine hanno risposto 283 aziende, la maggioranza delle quali non quotate (66%)

e di dimensioni importanti (il 55% delle imprese del campione ha un fatturato superiore

ai 200 milioni e più del 62% impiega oltre 1.000 dipendenti). Molteplici settori sono

rappresentati nel campione, con una prevalenza di aziende industriali (27%), seguite dal

settore finanza, banche e assicurazioni (17%), Sanità (12%), Energia (10%), Servizi non

finanziari (10%), ICT/Telecomunicazioni (8%).

Per il 40% dei partecipanti il ruolo che prevalentemente in azienda gestisce il rischio

assume la denominazione di “Chief Risk Officer”, mentre meno frequenti sono i casi in

cui la responsabilità della gestione dei rischi è affidata prevalentemente al CFO (8%), al

CEO (7%) all’Insurance Manager (4%). Si sottolinea, d’altra parte, che il 16% delle

imprese afferma di non gestire i rischi in modo sistematico.

Profilazione del Risk Manager

La maggioranza dei risk manager è di sesso maschile (87%), con un’età media che si

attesta intorno ai 50 anni e con una formazione universitaria nel campo dell’Economia

(24%) e dell’Ingegneria (16%).

Una buona parte dei rispondenti (35%) occupa la posizione da oltre 10 anni; la

percentuale di coloro che sono nel ruolo da oltre 10 anni aumenta se ci si limita a

considerare solo il ruolo dell’Insurance Manager (57%), coerentemente con l’evoluzione

storica dell’approccio alla gestione dei rischi in azienda. È interessante notare come nel

76% dei casi, il risk manager sia stato reclutato internamente, principalmente da

funzioni di controllo gestione/finanza (17%).

I risk manager sono stati interrogati sulle attitudini personali e sulle competenze

tecniche e manageriali che ritengono importanti per la loro posizione. Ne emerge che

per questo ruolo è importante saper ottenere una visione generale dei problemi,

ottime doti di comunicazione e capacità di ascolto, e ciò non sorprende se si pensa che

il gestore dei rischi aziendali ha spesso un ruolo di integratore e di ‘consulente’ interno

per le altre funzioni. Le competenze manageriali risultate più importanti sono la

conoscenza del business aziendale e del settore e la strategia. Per quanto riguarda

invece le competenze tecniche sono maggiormente ritenute utili la conoscenza di

modelli di trattamento/riduzione di rischio, modelli di analisi del rischio e modelli di

trasferimento del rischio.

Fonte: “Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi Aziendali in Italia”, promosso da
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ANRA e RiskGovernance-Politecnico di Milano (I edizione, settembre 2014)

Funzioni del Risk Manager

Nel 38% dei casi il riferimento gerarchico del Gestore del rischio è il CEO/Direttore

generale, seguito dal Direttore Finanziario (CFO, 24%) e dal CdA (19%). Nel caso

specifico del settore Finanza, banche e assicurazioni, invece, il riferimento principale

per i CRO è più frequentemente il CdA (48%).

Risulta, inoltre, che il Gestore dei rischi collabori e interagisca frequentemente con le

diverse funzioni, principalmente con l’AD/DG, con il CFO e con il comitato dei rischi. Il

trend di fondo nel mondo del risk manager evidenzia un’integrazione più orizzontale

con il Consiglio di Amministrazione, data la natura strategica del rischio; tuttavia, nel

43% delle aziende in Italia il gestore dei rischi non partecipa alle riunioni del Consiglio

di Amministrazione, nel 33% dei casi vi partecipa sporadicamente in qualità di invitato

e soltanto nel 24% dei casi in qualità di membro a tutti gli effetti. Incrociando questa

dimensione con il settore, si nota che chi partecipa in qualità di membro, appartiene

prevalentemente al settore industriale, dei servizi e sanitario. In qualità di invitato

invece troviamo i settori dell’energia, finanza ed industria. Tra chi non partecipa

troviamo un alto numero di aziende industriali. Il settore industriale è dunque

distribuito tra le tre categorie. La formazione sul risk management offerta al personale

aziendale è orientata prevalentemente alla sicurezza, con un focus specifico sugli

aggiornamenti della normativa, e alla diffusione della cultura/consapevolezza del

rischio e della prevenzione.

Perimetro d’intervento del risk manager

Dall’analisi emerge che ben il 71% delle imprese ha sviluppato internamente

framework/standard di riferimento per il modello di risk management, mentre sono

poche le aziende italiane che adottano dei framework di riferimento e le scelte

appaiono abbastanza frammenate (il 14% degli intervistati adotta l’ISO 31000, il 10% il

CoSO, il 5% il Cobit).

Nel 58% dei casi, la gestione del rischio è fortemente accentrata nell’headquarter, nel

29% è gestito nelle sedi distaccate, ma in stretta collaborazione con l’headquarter,

mentre solo nel 6% dei casi viene gestito autonomamente nelle sedi distaccate (con o

senza reporting periodico verso l’headquarter).

La mappatura e la prioritizzazione dei rischi avviene per il 64% a livello corporate,

scelta che indica l’importanza strategica che viene attribuita al rischio, meno

frequentemente a livello Paese o Unit. Si segnala, tuttavia, che il 23% del campione

utilizza una metodologia strutturata per l’analisi dei rischi soltanto per certe categorie

di rischio e non per tutti i rischi aziendali e che il 7% effettua un’analisi dei rischi solo in

alcune BU. Il grado di integrazione del risk management nei processi aziendali è di tipo

medio; oltre il 50% degli intervistai, infatti, ha indicato una integrazione di grado 3 su

una scala da 1 a 5, il 32% ha indicato una integrazione di grado 4 e solo il 10% circa ha

indicato un livello di integrazione pari a 5.

Il processo di risk analysis viene ripetuto nel 45% dei casi con cadenza annuale, per il

13% con cadenza semestrale e per il 15% trimestrale. Il 27% delle aziende non effettua

tale analisi con regolarità.

Le risorse aziendali dedicate al RM resteranno per il 66% degli intervistati costanti: un

segno che molte aziende non sono propense a effettuare nell’immediato futuro

investimenti in tecnologia e competenze, trend correlato alle scelte strategiche del

territorio italiano. Solo il 28% delle aziende dichiara l’intenzione di voler aumentare

risorse del RM nel medio-lungo periodo. Insignificante (6%) la quota di imprese che, in

controtendenza, ridurrà le risorse destinate alla gestione dei rischi nei prossimi anni. È

interessante sottolineare che, secondo il campione, un valido processo di risk

management contribuisce ad accrescere il valore dell’impresa poiché permette di

migliorare il controllo della stessa. In altre parole, la gestione dei rischi fornisce un

prezioso contributo ai processi di controllo aziendale. Vengono ritenuti fattori

importanti anche il miglioramento della governance e delle prestazioni operative.

Per quanto riguarda i rischi rilevanti nei prossimi 5 anni, a detta dei rispondenti, è

emerso che le aree di maggiore attenzione coinvolgono i rischi legati ai processi interni

(14%), seguiti dal rischio di credito (11%) e dal rischio di concentrazione (10%), servizi

informatici (10%), risorse umane (8%), reputazione e compliance (7%).

3 / 4

    INTERMEDIACHANNEL.IT(WEB)
Data

Pagina

Foglio

25-09-2014

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Pag. 92



RELATED POSTS

Fonte: “Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi Aziendali in Italia”, promosso da
ANRA e RiskGovernance-Politecnico di Milano (I edizione, settembre 2014)

Retribuzione

L’inquadramento del Gestore dei rischi aziendali è nel 52% dei casi quello del dirigente

e nel 33% un funzionario/quadro. Per quanto riguarda la remunerazione, la figura del

Gestore del rischio percepisce una retribuzione annua superiore ai 100.000 Euro solo

nel 27% dei casi, con retribuzioni medie più elevate con l’aumentare dell’esperienza. Gli

over-60, infatti, percepiscono nel 50% dei casi una retribuzione annua superiore ai

100.000 Euro. Il 67% delle imprese intervistate prevede una quota variabile della

remunerazione (MBO), perlopiù basata sul raggiungimento di obiettivi di performance

economico-finanziari (49%) o su parametri qualitativi (27%), ma solo nell’11% dei casi si

tratta di performance pesate per il rischio.

Fonte: “Osservatorio sul ruolo del Gestore dei Rischi Aziendali in Italia”, promosso da
ANRA e RiskGovernance-Politecnico di Milano (I edizione, settembre 2014)
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Martedì 23 Settembre 2014 Cerca nel sito:   

Martedì, 23 Settembre, 2014 - 08:40 Autore: Gillespie

TAG:  ANRA

Ultimi giorni per iscriversi al convegno ANRA 2014

Sono gli ultimi giorni utili per iscriversi all’edizione

2014 del convegno annuale dell’Anra Enterprise

Risk Management e Governance: quale valore

aggiunto?, in programma il 25 e 26 settembre a

Milano, presso Palazzo Lombardia.

Anche questa edizione del convegno presenta

alcune novità, a partire dalla location, che vedrà

Anra ospitare soci e partecipanti negli ambienti

prestigiosi di Palazzo Lombardia, P.zza Città di Lombardia n. 1 (lato Via M. Gioia, ingresso Auditorium

Testori).

Per accedere a Palazzo Lombardia è necessario munirsi di carta d’identità e tessera sanitaria.

Una problematica, quella della gestione dei rischi, che riguarda oggi diverse

aree e settori e che si trova sempre più spesso al centro di un’attenzione

crescente, considerato che la globalizzazione e la diffusione delle

strumentazioni informatiche hanno amplificato i pericoli per le aziende.

“L’obiettivo è far comprendere il potenziale valore aggiunto del risk

management”, spiega Paolo Rubini, presidente di Anra. “Essere

consapevoli dei rischi che si corrono ed essere in grado di prevenirli,

stabilendo anche qual è il livello massimo di imprevisto accettabile per

l’impresa, significa infatti rendere il business più solido”.

All’appuntamento sarà presente Julia Graham, presidente di FERMA, che

con il suo intervento metterà in evidenza i temi oggi più caldi della

professione di Risk Manager.

Intervento centrale della prima mattinata è quello di Paolo Ainio, ad di Banzai, che racconterà ad

Alessandro Plateroti, vice direttore de Il Sole24Ore, in che modo affronta ogni giorno i rischi legati alla sua

attività di imprenditore.

Il programma del convegno nella nostra sezione appuntamenti

Appuntamenti

Vacanze: per gli italiani il mezzo più smart per viaggiare è la bicicletta, ma l’auto rimane la preferita per chi viaggia con la
famiglia

Giovedì, 17 Luglio, 2014 - 07:08

Appuntamenti

Osservatorio CGPA Europe sulla intermediazione assicurativa, Roma 30 giugno 2014

Giovedì, 26 Giugno, 2014 - 07:23

Appuntamenti

PMI a scuola di passaggio generazionale

Mercoledì, 4 Giugno, 2014 - 08:47

Articoli correlati

AsefiBrokers Newsletter
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Broker in evidenza

CAMBIASO RISSO MARINE

Home Assicurazioni Banche Brokers Aziende Chi siamo Contatti

1

    ASEFIBROKERS.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

23-09-2014

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
1
1
7
6
0
1

Pag. 94



Milano Finanza ItaliaOggi Class Meteo Class Life MFfashion.it MFIU ClassHorse.TV Gli altri

Per visualizzare correttamente la pagina è necessario abilitare i javascript.

Se non sai come fare scoprilo selezionando il tuo browser dalla lista presente qui di seguito:

Microsoft Internet Explorer
Mozilla Firefox
Apple Safari
Netscape Navigator
America Online (AOL)

news, articoli, video ...

Cerca nel sito:

CERCA

Mappa del sito

NEWS OGGI LA STAMPA OGGI FORMAZIONE ASSINEWS ASSINEWS RISPONDE TEMATICHE NEWSLETTER

Chi siamo Web TV RischioSanità Consulenza eShop Documenti

lunedì 22 settembre 2014  

Rami danni

Rami vita

Intermediari

Normativa

Compagnie

Mercati

Prodotti

IVASS

Varie

Auto

Giurisprudenza
assicurativa

Agenti - Spazio di
informazione e confronto

Bilanci

Sottosopra

Pillole d’Oltre-Oceano

0434.26136

< settembre 2014 >

lun mar mer gio ven sab dom

25 26 27 28 29 30 31

1 2 3 4 5 6 7

8 9 10 11 12 13 14

15 16 17 18 19 20 21

22 23 24 25 26 27 28

29 30 1 2 3 4 5

Informazioni

< back

TweetMi piaceMi piace

Varie 

Convegno Annuale ANRA: lo scenario di rischio italiano ed
europeo

lunedì 22 settembre 2014

Il convegno annuale ANRA si terrà a Milano il

25-26 settembre 2014 al Palazzo Lombardia,

Piazza Città di Lombardia ,1.

Si tratta di un appuntamento in cui i Risk

Manager delle principali aziende italiane si

confrontano sul tema del rischio, fotografando

lo scenario italiano ed europeo, grazie

all’intervento di apertura di Julia Graham,

Presidente di FERMA (la Federazione di Risk

Management Europea). Interviene Paolo Ainio,

Amministratore Delegato di Banzai intervistato

da Alessandro Plateroti, Vicedirettore del

Sole 24 ORE, con il suo personale punto di

vista su cosa significhi gestire il Rischio per un imprenditore nel nostro paese.

Particolari approfondimenti sono dedicati ai temi relativi alla Governance e ai Codici di

Autodisciplina. Sessioni parallele e workshop tematici sono rivolti alle soluzioni e agli strumenti

a disposizione dei Risk Manager, dalla misurazione del rischio, alle Fusioni e Acquisizioni, ai Big

Data & Cyber Risk, alla gestione nei rischi nei Contratti, alla Business Continuity & Supply Chain,

alla gestione del Capitale Umano.

Sarà, inoltre, presentata un’indagine sulla “Evoluzione del ruolo del gestore dei rischi aziendali

in Italia", condotta da ANRA e RiskGovernance, realtà all’interno del Dipartimento di Ingegneria

Gestionale e del MIP-Business School del Politecnico di Milano.

Nel corso della due giorni i partecipanti potranno fruire di un’ampia area espositiva dedicata al

networking.

 

Programma

Giovedì 25 settembre
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info@assinews.it
09.00 - 09.30    Registrazione dei partecipanti

09.30 - 09.45    Apertura Lavori - Saluto di Paolo Rubini - Presidente

09.45 - 10.15    Intervento di Julia Graham - Presidente FERMA

10.15 - 10.45    Io ed il Rischio: Paolo Ainio - AD di Banzai

        Intervistato da Alessandro Plateroti Vicedirettore Sole 24 Ore

10.45 - 11.15    COFFEE BREAK

11.15 - 12.00    ERM, Governance e Codice di Autodisciplina: visioni dei CRO a confronto

                        Intervengono:                          

                        Massimiliano Fossati - CRO Unicredit

                        Jennifer Hoffman - Corporate Risk Management Director Astaldi       

                        Modera Alessandro Plateroti - Vicedirettore Sole 24 Ore

12.00-13.00     TAVOLA ROTONDA: ERM e Governance: confronto tra gli attori

                       Introduzione:

                       Enrico Guarnerio - Presidente Comitato Tecnico Scientifico ANRA

                       Stefano Preda - Professore di Istituzioni e Mercati Finanziari Politecnico di Milano

                       Fausto Cosi - Presidente Andaf

                       Francesco Sogaro - Senior Partner Fondo Italiano d’Investimento

                       Luigi Santa Maria - Socio Studio Legale Associato Santa Maria       

                       Modera Alessandro Plateroti – Vicedirettore il Sole 24 Ore

13.00-13.15     Mercati globali, rischi complessi

                       Alessandro Castellano - AD SACE

13.15 - 15.00    LUNCH

15.00 - 16.15    Workshop 1

                        Valutare i rischi strategici: M&A

                        Salvatore Iannitti - Of Counsel Norton Rose Fulbright

                        Rowan Bamford - AIG M&A EMEA Underwriting Manager

                        María José Cruz Gómez – M&A Team Leader AIG

                        Alessandro De Felice - Cro Prysmian

                        Vincenzo Aliotta - Financial Institutions Specialty Director AON

                                    

                        Workshop 2

                        Big Data & Cyber Risks 

                        Paola Luraschi - Principal Milliman

                        Luca Scagliarini - VP Strategy & Business Development Expert System

                        Filippo Miliani - Risk Manager Tenova

                        Bill Austin - VP, Senior IT Manager XL Group

                        Daniela Giannantonio – Leader Risk Intelligence SAS

16.15 – 16.45    COFFEE BREAK

16.45 – 18.00    Workshop 3

                        Business Continuity & Supply Chain

                        Marco Terzago - Risk Manager SKF Industrie

                        Konrad Meisterhans - Head Property EMEA, Swiss Re Corporate Solutions

                        Giovanni Celeri - Marsh Risk Consulting

                        Workshop 4

                        Gestione dei rischi nei contratti

                        Paolo Lionetti - Group Insurance & Claims Manager Autostrade per l’Italia

                        Massimo Lomartire – Branch Manager Centro Nord Willis Italia

                        Francesco Santi – Docente Università Cattolica Milano

                        Luca Scaltriti - Studio Legale Scaltriti & Partners

Venerdì 26 settembre

09.00 - 09.30    Registrazione dei partecipanti

09.30 - 10.15    Governance e Risk Management del capitale umano: tendenze e best practices

nelle aziende multinazionali

                        Simon Gilliat - Global Head of International Consulting Group Towers Watson

10.15 – 10.45    Presentazione della Ricerca RiskGovernance/ANRA "Evoluzione del ruolo del

gestore dei rischi aziendali in Italia"

                        Prof. Marco Giorgino - Direttore RiskGovernance, Paolo Rubini - Presidente ANRA

10.45 – 11.30    COFFEE BREAK

11.30 - 12.15    TAVOLA ROTONDA: Commenti sulla ricerca RiskGovernance/ANRA

                        Prof. Marco Giorgino - Direttore RiskGovernance

                        Alessandro De Felice - CRO Prysmian

                        Federica Seganti - Prof. di Finanza e Direttore MIRM, MIB Trieste
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12.15 – 12.45    ERM e valore di mercato delle imprese: un'indagine empirica

                        Barbara Monda - Deputy Director Risk Governance

12.45 – 13.15    Enterprise Risk Management e Governance: Quale valore aggiunto?

                        Prof. Avv. Alberto Monti - IUSS Pavia e Studio Legale Monti

13.15 - 13.30    Conclusioni – Paolo Rubini Presidente ANRA

13.30                  LIGHT LUNCH
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Quando il rischio è il tuo mestiere

lunedì 22 settembre 2014

N elle grandi imprese assume un ruolo

crescente, interagisce con tutte le altre funzioni

e riporta direttamente ai vertici. È l’indentikit del

risk manager, la figura incaricata di gestire i

rischi aziendali, analizzata nel primo

Osservatorio sul ruolo di questi professionisti

promosso da RiskGovernance, centro di

ricerca, formazione e consulenza nel risk

management e corporate governance del

Politecnico di Milano e dall’Anra, l’associazione

di categoria. La ricerca, di cui CorrierEconomia

anticipa alcune indicazioni, sarà presentata nel

convegno annuale dell’Associazione nazionale

dei risk manager e responsabili assicurazioni

aziendali, in programma per il 25 e settembre prossimo a Milano. «La ricerca fornisce indicazioni

piuttosto lusinghiere — sottolinea Paolo Rubini, presidente di Anra — . L’84% delle imprese del

campione gestisce i rischi in modo sistematico. La figura del risk manager sta acquistando un

peso sempre maggiore all’interno dell’organizzazione». 

All’indagine hanno risposto 283 aziende, di cui il 66% non quotate ma con dimensioni importanti:

nel 55% dei casi hanno un fatturato superiore ai duecento milioni di euro e più del 62% impiega

oltre mille dipendenti. Per il 40% dei partecipanti il ruolo che prevalentemente in azienda

gestisce il rischio assume la denominazione di «chief risk officer»; meno frequenti sono i casi in

cui quest’attività è affidata al responsabile finanza, all’amministratore delegato o all’insurance

manager. «Nel 68% dei casi il risk manager è inserito nella struttura corporate — spiega Rubini

— segno della rilevanza che possiede all’interno dei processi aziendali. La maggior parte di loro

è stata selezionata internamente, principalmente da funzioni di controllo di gestione e finanza, e

occupa la posizione da oltre dieci anni. Per quest’attività sono fondamentali una profonda

conoscenza della realtà aziendale e la capacità di interagire con le diverse aree». 

«Il risk manager è una figura d’importante spessore professionale e rilevante esperienza —

aggiunge Marco Giorgino, ordinario di Finanza e direttore di RiskGovernance presso il

Politecnico di Milano, —. Deve coniugare una profonda conoscenza del business con una

notevole capacità di governo delle tecniche e degli strumenti per la gestione dei rischi». 

R.E.B.

Le vostre risposte
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(Autore: Sibilla Di Palma – Repubblica Affari & Finanza)

Il convegno annuale di ANRA giovedì e venerdì prossimi è dedicato alle nuove insidie
che minacciano le imprese e si rivolge ad una platea più ampia dei manager
specializzati in questo campo che si concentrano nelle prime 150 aziende

A Milano riflettori puntati sul risk management, con un focus particolare sui nuovi rischi

emergenti. Gli specialisti del settore si confronteranno infatti sul tema in occasione del

convegno annuale di Anra, l’Associazione nazionale dei risk manager e responsabili

assicurazioni aziendali, in programma giovedì e venerdì prossimi (25-26 settembre

presso Palazzo Lombardia). Una problematica, quella della gestione dei rischi, che

riguarda oggi diverse aree e settori e che si trova sempre più spesso al centro di

un’attenzione crescente, considerato che la globalizzazione e la diffusione delle

strumentazioni informatiche hanno amplificato i pericoli per le aziende.

«L’obiettivo è far comprendere il potenziale valore aggiunto del risk management —

sottolinea Paolo Rubini, presidente di Anra —. Essere consapevoli dei rischi che si
corrono ed essere in grado di prevenirli, stabilendo anche qual è il livello massimo di
imprevisto accettabile per l’impresa, significa infatti rendere il business più solido». Un

ruolo dunque strategico che può aiutare l’impresa a essere più competitiva, agevolando

anche la possibilità di finanziamento da parte degli istituti di credito. Un’azienda che

pone attenzione al tema della gestione del rischio è infatti di solito considerata più

sicura e più solida e quindi anche degna di fiducia.

In sintonia con il titolo del convegno “Enterprise Risk Management e Governance:
Quale valore aggiunto?” quest’anno tra i temi caldi spicca quello della governance.

«Abbiamo constatato una richiesta crescente da parte dei consigli di amministrazione
delle società del chief risk officer, figura che deve essere in grado di fornire un quadro
dei rischi aziendali nel loro complesso», sottolinea Rubini. Con una maggior estensione

rispetto al passato del perimetro dell’attività svolta da questo professionista. «Se un
tempo quest’ultimo si occupava solo della gestione dei rischi assicurabili, adesso la
tendenza è di estendere l’attività anche a quelli non assicurabili o che comunque
richiedono un livello di approfondimento maggiore, ossia regolatori e di compliance, di
mercato, finanziari». Con il processo che parte da un’attività di analisi, quantificazione e

valutazione, per poi approdare alla mitigazione dei rischi e infine eventualmente alla

fase di assicurazione.

Anche se la diffusione del risk manager appare ancora limitata alle grandi imprese, con

una presenza concentrata principalmente nelle prime 150 aziende italiane. «In molti
casi, per un problema culturale, le attività di gestione del rischio vengono ancora
affidate al controllo di gestione, all’audit o alla divisione compliance», specifica Rubini.

Solo una minoranza delle aziende italiane ha deciso dunque di ricorrere a strutture

dedicate per prevenire e gestire gli imprevisti, a differenza di ciò che accade al di fuori

dei confini nazionali, dove la maggior parte dei vertici aziendali considera l’area come

una funzione chiave.

A tenere banco quest’anno sarà anche il focus sui nuovi rischi emergenti che sempre più
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spesso minacciano l’operatività delle imprese e sui quali però le aziende non investono

ancora abbastanza tempo e risorse. Il tema verrà affrontato con una serie di workshop

focalizzati in particolare sui pericoli legati alle attività di merger & acquisition e sui big
data e  cyber risks, la cui gestione è stata in passato perlopiù lasciata nelle mani dei

dipartimenti It. Con una presenza aziendale ormai sempre più diffusa online, però, per

le società i crimini informatici, come “hackeraggio” e furto di dati da parte di terzi,

rappresentano una preoccupazione costante e richiedono sempre più spesso la

gestione di un professionista o di funzioni dedicate.

Tra i seminari in programma da annoverare anche quello sui pericoli legati alla gestione

dei contratti «che possono essere aggirati introducendo clausole che servono a
mitigare o a trasferire i rischi sulle controparti», specifica Rubini. Un seminario di

approfondimento verrà inoltre dedicato al tema della supply chain, tra i pericoli

emergenti maggiormente sentiti dalle aziende. Considerato che la globalizzazione ha

permesso di sviluppare, rendendo però al contempo più complicati, i sistemi di

approvvigionamento delle imprese che fanno sempre più spesso affidamento su un

numero elevato di fornitori e subfornitori. Con un rischio notevole per il business in

caso di blocco dell’attività di questi ultimi.

La seconda giornata del convegno sarà infine l’occasione per esplorare tendenze e best

practices nelle aziende multinazionali e per presentare alcune indagini. Tra queste, una

ricerca che intende fare luce sull’evoluzione del ruolo del gestore dei rischi aziendali in

Italia, condotta da Anra e RiskGovernance (realtà che fa parte del dipartimento di

ingegneria gestionale e del Mip-Business School  del  Pol i tecnico di  Mi lano).

Mentre una seconda indagine punterà a offrire «un’analisi di tipo quantitativo sulla
interazione tra l’enterprise risk management e la creazione di valore per l’azienda»,

conclude Rubini.
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Polizze Il deficit delle piccole Aziende con poche tutele

lunedì 15 settembre 2014

La coperta è corta e con molti buchi: le piccole

e medie imprese italiane sono pesantemente

sottoassicurate anche per effetto della crisi,

che pure in questo settore porta a tagliare i

costi in maniera massiccia. Sono esposte,

soprattutto, agli eventi più gravi (uno per tutti: le

calamità naturali), quelli che possono mettere

in ginocchio un’azienda di piccole dimensioni.

«Il mercato assicurativo delle Pmi vale circa 7,6

miliardi di euro — spiega Milena Ruggeri,

consulente senior di Innovation Team, che ha

condotto una ricerca sulle polizze per Pmi — e

rappresenta circa il 42% del comparto danni

non auto e il 79% del totale del settore aziende.

La maggior parte delle piccole realtà è caratterizzata da forti scoperture. Molte si assicurano solo

contro gli eventi classici, come furto e incendio, mentre non hanno garanzie contro i danni

indiretti che derivano da interruzione di attività, i rischi tecnologici o la responsabilità civile che

deriva dall’utilizzo dei prodotti». 

Profilazione

L’offerta assicurativa si caratterizza in modo diverso per le micro e piccole imprese, da un lato, e

le medie, dall’altro. «Per le prime si registrano una certa standardizzazione dei prodotti e una

forte competizione sul prezzo — dice Ruggeri — mentre per le seconde vi è una maggiore

personalizzazione e si punta sulla capacità dell’intermediario di fornire anche una consulenza in

materia di risk management , cioè gestione del rischio. Sono pochi i prodotti specifici a seconda

del settore merceologico, e vengono generalmente esclusi i danni causati da terremoto o

alluvioni». 

«Il livello di copertura assicurativa delle Pmi italiane non è certamente in linea con quello degli

altri Paesi europei — aggiunge Paolo Rubini, presidente di Anra (Associazione nazionale dei risk

manager e responsabili assicurazioni aziendali) — molte sono poco protette contro i rischi di tipo

strategico che possono mettere a repentaglio la continuità dell’azienda: la garanzia contro i danni

indiretti, per esempio, anche quando è presente prevede periodi d’indennizzo troppo brevi» . 

Specialisti

Solo le grandi imprese hanno un risk manager interno che si occupa della gestione complessiva

dei rischi, che spazia dalla prevenzione alla copertura attraverso le polizze. «Le piccole e medie
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possono rivolgersi a una figura indipendente che si sta sviluppando — sostiene Rubini — quella

del consulente indipendente di risk management . Questo servizio viene svolto anche da alcuni

intermediari, in particolare i broker : in questi casi, però, per garantire meglio l’indipendenza è

opportuno che sia remunerato a parte rispetto alla pura intermediazione dei contratti

assicurativi». 

La voce assicurazione viene spesso trascurata all’interno di molte aziende, e la crisi incide in

maniera pesante anche in questo campo. «Eppure, malgrado questo è incredibile come i budget

assicurativi vengano decisi molto spesso con ben poca attenzione — sottolinea Carlo Marietti,

presidente dell’Aiba, la maggiore associazione dei broker — le polizze vengono percepite come

tutte uguali, quando non è così, come un costo e una necessità: non come un vero e proprio

bene che protegge l’impresa, e dovrebbe essere valorizzato di più dalle banche quando erogano

il credito». A frenare la diffusione delle polizze contribuiscono la poca chiarezza e la tassazione

elevata. «Come Aiba da tempo ci stiamo battendo per una semplificazione dei testi, che spesso

oggi sono poco chiari — sottolinea Marietti — inoltre bisogna abbassare il carico fiscale: la

maggior parte delle polizze viene tassata al 22%, un’aliquota decisamente elevata». 

Fra le novità del settore vi sono la rateazione a tasso zero che da fine luglio UnipolSai ha esteso

a tutti i prodotti danni, compresi quelli per le Pmi, e la sua nuova polizza, Smart Attività, rivolta a

quelle sino a tre addetti: punta sulla semplicità e sul prezzo contenuto, da un minimo di 168 a un

massimo di 744 euro. Coperture destinate alle Pmi vengono distribuite anche agli sportelli di

alcune banche: fra le altre Protezione business di Axa Mps, che agli sportelli del gruppo toscano

da aprile offre due nuove garanzie. Una, Protezione incassi Pos, tutela l’assicurato in caso

d’interruzione d’esercizio commisurando l’indennizzo per il danno indiretto all’incasso medio

giornaliero effettuato tramite Pos. Fra i canali distributivi vi sono pure gli uffici postali:

PostaProtezione Piccola impresa prevede tre garanzie, fra cui l’incendio con la formula all risk. In

pratica sono compresi tutti gli eventi che non siano espressamente esclus i . Valore impresa di

Zurich offre invece soluzioni differenziate per quattro grandi settori (industria pesante, industria

leggera, edilizia e impiantistica, servizi) con tre livelli di copertura e otto sezioni di garanzia. 
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L’assicurazione è ancora vista solo come un costo. Invece potrebbe garantire molti
aspetti del business. Dall’export alle calamità: dove concentrare le risorse

La coperta è corta e con molti buchi: le piccole e medie imprese italiane sono

pesantemente sottoassicurate anche per effetto della crisi, che pure in questo settore

porta a tagliare i costi in maniera massiccia. Sono esposte, soprattutto, agli eventi più

gravi (uno per tutti: le calamità naturali), quelli che possono mettere in ginocchio

un’azienda di piccole dimensioni. «Il mercato assicurativo delle Pmi vale circa 7,6
miliardi di euro — spiega Milena Ruggeri, consulente senior di Innovation Team,

che ha condotto una ricerca sulle polizze per Pmi — e rappresenta circa il 42% del
comparto danni non auto e il 79% del totale del settore aziende. La maggior parte delle
piccole realtà è caratterizzata da forti scoperture. Molte si assicurano solo contro gli
eventi classici, come furto e incendio, mentre non hanno garanzie contro i danni
indiretti che derivano da interruzione di attività, i rischi tecnologici o la responsabilità
civile che deriva dall’utilizzo dei prodotti».

Profilazione

L’offerta assicurativa si caratterizza in modo diverso per le micro e piccole imprese, da

un lato, e le medie, dall’altro. «Per le prime si registrano una certa standardizzazione
dei prodotti e una forte competizione sul prezzo — dice Ruggeri — mentre per le
seconde v i  è  una  magg iore  persona l i zzaz ione  e  s i  punta  su l la  capac i tà
dell’intermediario di fornire anche una consulenza in materia di risk management , cioè
gestione del rischio. Sono pochi i prodotti specifici a seconda del settore merceologico,
e vengono generalmente esclusi i danni causati da terremoto o alluvioni».

«Il livello di copertura assicurativa delle Pmi italiane non è certamente in linea con
quello degli altri Paesi europei — aggiunge Paolo Rubini, presidente di A n r a

(Associazione nazionale dei risk manager e responsabili assicurazioni aziendali) —

molte sono poco protette contro i rischi di tipo strategico che possono mettere a
repentaglio la continuità dell’azienda: la garanzia contro i danni indiretti, per esempio,
anche quando è presente prevede periodi d’indennizzo troppo brevi».

Specialisti

Solo le grandi imprese hanno un risk manager interno che si occupa della gestione

complessiva dei rischi, che spazia dalla prevenzione alla copertura attraverso le

polizze. «Le piccole e medie possono rivolgersi a una figura indipendente che si sta
sviluppando —  s o s t i e n e  R u b i n i  —  quella del consulente indipendente di risk
management. Questo servizio viene svolto anche da alcuni intermediari, in particolare i
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broker: in questi casi, però, per garantire meglio l’indipendenza è opportuno che sia
remunerato a parte rispetto alla pura intermediazione dei contratti assicurativi».

La voce assicurazione viene spesso trascurata all’interno di molte aziende, e la crisi

incide in maniera pesante anche in questo campo. «Eppure, malgrado questo è
incredibile come i budget assicurativi vengano decisi molto spesso con ben poca
attenzione — sotto l inea C a r l o  M a r i e t t i,  presidente dell ’Aiba,  l a  magg iore

associazione dei broker — le polizze vengono percepite come tutte uguali, quando non
è così, come un costo e una necessità: non come un vero e proprio bene che protegge
l’impresa, e dovrebbe essere valorizzato di più dalle banche quando erogano il
credito». A frenare la diffusione delle polizze contribuiscono la poca chiarezza e la

tassazione elevata. «Come Aiba da tempo ci stiamo battendo per una semplificazione
dei testi, che spesso oggi sono poco chiari — sottolinea Marietti — inoltre bisogna
abbassare il carico fiscale: la maggior parte delle polizze viene tassata al 22%,
un’aliquota decisamente elevata».

Fra le novità del settore vi sono la rateazione a tasso zero che da fine luglio UnipolSai

ha esteso a tutti i prodotti danni, compresi quelli per le Pmi, e la sua nuova polizza,

Smart Attività, rivolta a quelle sino a tre addetti: punta sulla semplicità e sul prezzo

contenuto, da un minimo di 168 a un massimo di 744 euro. Coperture destinate alle Pmi

vengono distribuite anche agli sportelli di alcune banche: fra le altre Protezione
business di Axa Mps, che agli sportelli del gruppo toscano da aprile offre due nuove

garanzie. Una, Protezione incassi Pos, tutela l’assicurato in caso d’interruzione

d’esercizio commisurando l’indennizzo per il danno indiretto all’incasso medio

giornaliero effettuato tramite Pos. Fra i canali distributivi vi sono pure gli uffici postali:

PostaProtezione Piccola impresa prevede tre garanzie, fra cui l’incendio con la

formula all risk. In pratica sono compresi tutti gli eventi che non siano espressamente

esclusi. Valore impresa d i  Zurich offre invece soluzioni differenziate per quattro

grandi settori (industria pesante, industria leggera, edilizia e impiantistica, servizi) con

tre livelli di copertura e otto sezioni di garanzia. 

Sace, via al fondo per l’export La paura per la crisi spinge le
famiglie verso le polizze private

Convention MAGAP lato
UnipolSai – Milano, 3 ottobre
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